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U ferina quefa Lettera nel 
princìpio deir anno 1698., mà 
pochi giorni fono , cV ella è per^ 
venuta alle mie mani. Si crede , 
che il Ptiblico , quantunque di 
vecchia data , la riceuerà tut^ 
tauìa con gradimento ; Sì perche le cofe , f 
ella contiene , fon buone per ogni tempo ; Sì per^ 
che le Corone quafi tutte d' Europa y per ejferfi 
grettamente imparentate colla Cafa di Sauoia » 
fono ìntereffate nella fua grandezza , e nelle fue 
onorande. Non vhà per altro cofa in quefio 
Scritto y onde alcuno giujlamente poffa dolerft : 
V Autore altro non fa , che riferire in modo 
affai modejlo i fatti y e le pruoue fopra di cui 
poffono fondar fi le prerogatiue di quefta Cafa 
Risale^ acciocbe le perfone dtfmtereffate nefor^ 

Al mino 
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mino vn fodo , e conuenìente giudkto. Hà sfug- , 
gito y per quanto gli è flato dalla materia per^ . • 
mefjo , d'entrare in quiflioni di prece den:(^a , che. 
fempre fono dilicatijjìme , e principalmente fi' è 
applicato a moflrare quel , che di ragione fi dcue 
al Duca dì Sauoia yfen^a contrastar e alle pre-^ 
tenftoniy che poffano hauere V altre Pofen:(e . 

Se r Autore della Lettera Vhauejfie fcrìtta in 
quefii tempi , // Matrimonio del Rè Cattolico 
con la Principe ffa di Sauoia gli hauerehhe fom- 
minifirdta vna noua , e ben pre^iofa materia per 
arricchirla ; fendo còfa ben gloriofa al Duca 
di Sauoia y e che reca, vn grande fplendore alla 
fua Cafa r hauere maritata la fua Primogeni- 
ta air Erede della Corona di Francia y e la 
Secondogenita al Monarca delle Spagne. 




, 2. Fehhraro 1698. . ... v 
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O N mi giunge nuouo quél' , 
ch'io leggo in queft'vltimo fò- 
glio , che V. S. fi è degnata di 
______ mandarmi ; e io ben preuede- 

ua , che la fua attenzione a tutte le cofc 
di qualche momento , che fegiiono nel Mon-i 
do , le haurebbe fatto o/lbruarfirtche ne'- 
Trattati fòttofcritti quattro , ^S^BIf '?^^^ 
fono a Rifvvich dagli Ambàièp^^jPle- 
nipotenziarj di Francia , di Spa^óJ^ì^ l"- 
ghilterra , e degli Stati Generali' Ìi c dato 
al Duca di Sauoia il titolo d* Akezz^ 

tì^^rr^ .... A3 " 




h , oofi&rnde a quello , che f ù praticato ne;! 
Trattato di Torino tra k Francia , e la 
Sauoia , ed in quello di Vi^euano per la^ 
Neutralità dcU* Italia , tra i'^Miniftri , dell'- 
Imperadore , del di Spagna , e dei Duca . 
di Sauoia dà vna parte , e quelli del Rè 
CriAianiflìmo dall' altra. E' vero , com'EUa 
dice , che prinu non s era dato quello Ti- 
tolo al Duca di Sauoia negli altri Tratta- 
ti di Pace generale ; mà è vero altresì , che 
durante l'vltima Guerra è iUto vùió in 
tutti i Trattati particolari, fatti da quello 
Principe coir Imperadore , colla Spagna , 
coli' Inghilterra, e. co* tutte l'altre Poten- 
ze della Lega. * / . 

Mà quel , che in. quello fatto e più con- 
£derabile , non è l'hauere il Titolo d' M-- 
u^Z^ Reale da i Plenipotenziarj di tutte • 
quefte Potenze. Anche i Nunzj del Papa^ . 
gli Axnbafciadpri di Francia , d'Ingbilter- 
rsLjt di Portogallo, e gl'Inuiati dell' Impe- 
fadore^ e *dcl Rè di Spagna hanno ttatta- 
to d' spezza Rsah l'vltìmo Duca di Sa. ; ' 
noia, e^quel, die oggidì regna, cosi nell-. 
Vdienze, come nelle lettere, e ne i Me- 
moriali , che hanno icriuì wX òqxSa delle. 
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loro Ataì^Tcént.. Quééà Veneti il Sa* 
gredo , il' Morofini , iT Michieli han tenuti 
ritteflb ftile verfo rvltìmo Duca. Mà ciò, 
che vale più aflai , che 1 Vto , e il Atto de*. 

' jRapprcfentanti fi è , che tutti i Trattati 
-da tnè citati , oue fìl inferito il Titolo à*Al- • 
tetza Reale y fono ftati 'veduti, approuàti, 
e ratificati dall' Imperadore , e da' Rè 4ì 
Francia , di Spagna , e dlnghil terra , cioè 
• a dire daneHt>rìme Potetite deUs^Criftiani- 
tà ; il <:he porta ièco va' approuazione eft 
prefià , ed auteutigi di quello Titolo al 

. Ducadi Sauoia. . ■M:r:. )::>^ 

- £ veramente era quefto ìnfèparat»le da'- 

Trattamenti Regi) , che gli Ambafciadori 
. di Sauoia riceuono in Vienna , in Parigi j 
Madrid , Londra » Lisbona ; e benché il Du« 
ci di Sauoia non gli habbia in Suezia ^ ijq^, 
Danimarca, ed in Polonia, è però certo, 
che gli Aotbafciàdori da quelle tré Coro-* 
ne fpediti in Francia , e in altre Corti hanno . 
lèmpre trattati oli Aniibafciadori d^U Viti- , 
mo, e del Regnante Duca con vn' intieia;. 
..vguagliaiiza. Anzi nella Reggenza^^dcUa-»' 
•DuchefìTa Madre di Sauoia nell' anno 1673./ 
'41. è veduta iik Tonoó ìi- Conuneodator^' 

» ■ - 
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Lufepnyrsky Grand* 4ifieijcdiPrfoi}U,cfli 
grattei^e d'Ambafciadore Sti:^«^rdiiiario di 
Polooia, che prefentò Lettere 4eÌK vltimo 
Rè, nelle quali Sua; MaeAà.daua aqueiU 
Principefla il Titplo 'à uiltei:^a Reale : Ou4e 
quefta Titolo , e i Trattaiiaentì JRegi j fono 
auteatkati , e coQ&»nati dal c<ììM^ìì;i^q^^«ì- 
uerfale, e4 ynì£qrm^ 4i iutt^ j^.^p^ea2^ 
d'Europa. " " . 

■ Ella bea: 4 > ^ queiti TratcaizieaÈi in . 
riguardo a' pubblici Miaillri di Sauoi^noa 
ibnovnaconi liuoua,, così «ella Francia, 
come nell'Inghilterra , e in Porto^^Uo» U 
fù DLica gli ottenne dal Rè di Portogallo , 
e la Ducheila Madre gli bà otrenoti n&llà 
fua Re^enza dal^ Rèd'laghil£erra.<iiì 
Ambafciadori Ordinar; di S. A. R. a Pari- 
gi è già gran tempo > eh' erano in pofkilb 
di quelle onoranze , che a' ioli MÌAiitri R^ 
gij iògliono iarfì , mà S. M. Criftianiflìmaj 
accrefcendo que' medeiimi Omti Reali , cò*- 
qualigli Atpbafciadori di Sauoia ^k^sx^fi» 
trattati in Francia, e dando loro ruttare- • 
ftenfioné , che lor fi può -dare , hà dichiara, 
to^epromefio nel Tfactato di Torino , che 
^iAtnb4^i^4wì dì Sohqì^ taato Ordmarjf qua- 
•■ ' ' " ' ■ ■ ' tó . 

t 
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' * to Straordtnarfrtceueranno a^ 
' cia^ fenia eccepitone alcuna ^ tutti gli Onorio e 
. • in tutte le circonjìanie , che rìceuono gli Am^ 
\ . hajctadori delle Tejìe Coronate , quali fono gli 
' ^ . Ambafci adori de' Rè ; e che gli Amb af ci adori ^ \ 

- cosi Ordinar} , come Straordinarj di S M. trat*: 
i * ter anno parimente gli Ambafciadori Ordinari , 
• e Str aordinar] , egl Inuiati di Sauoia nell ifteffa 
: ^ forma y che trattano quelli de i Rè yC delleTe^^y^: \ 
' . hjìe Coronate ; e ciò faranno in tutte le Corti 
d'Europa ; fen^a eccettuarne veruna , nè pur 
^ quelle dì Roma y e di Vienna Onde in virtà 
di queita pubblica promefià il Marchefe 
' Ferrerò Ambafciadore Straordinario di Sa- 
uoia in Francia fù condotto alla fua prima 
) ^ Vdien^.a àv fn Principe. 
' " ' 'E di fatto sh Ambafciadori di Sauoia , 

• che fono prefcntemente a. Vienna /e Ma- 
^ ' drid riceuono tinti ì Trattamenti degli Am^ 

. hafciadori delle Tefie Coronate, E però facen- 
dofi qiierte grandi Onoranze in virtù dV- ' 
1. pubblici Trattati, non rimane a defidera- 
* recofa più foda.."*- H 

Mà perche V. S. m'accenna deffèrfi au- , 
uenutain alcuni, che fono preoccupati da 
vna falfa credenza , immaginando/i , chc-f 

• ' , . l que- ! 
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quefto Titolo Altezza Reale altro fonda- 
mento non habbia , che i Diritti del Duca 
di Sauoia fbpra il Regno di Cipro ; Mi farà 
dì gran piacere il poter fuggerire ad' vh 
Amico fuo pari, e sìauueduto, e sì fidato 
!a maniera di trarli da quefto errore , e nel 
medefimo tempo dar qualche trattenime- 
to a queir amore difintereflato , eh' ella 
. porta al Vero , con inuiarle alcune parti- 
, colari Ofteruazioni , che hò fatte inquefta - 
materia. Con quefte Ella potrà far conofcc- 
re a quelle perfone sì poco informate , che 
il Titola ò! Altezza Reale è fondato ancorai 
Ibpra altre ragioni di molto pefb , che dan- 
no maggior forza a quel , che già per altro 
è douutoad vna pretenfione così legitimai* 
com' è quella del Duca di Sauoia fbpra 
quel Regno; màchela ragion principale, 
chehà mode le prime Potenze del Grirtia-> 
Xiefimo a fàrgh quefta giuftizia > è ftata la^.^ 
confìdc razione del proprio lor fangue,che 
da più fecoii è ftato così fouente framifchia-< - 
i to a quello della Cafà di Sauoia. 

Oltre che hanno fènza dubbio confide- 
jrata la grandezza , e l'antichità della fua * 
Profapia ; iJ sì gran numero de' Parentadi • 

- . Reali 
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Hedi , ipéi éHài^i^s^ 9natà^ hcbàstitìM' 
aUa fucceflìoue 4t pm Reami ; V edenfìo-i 
Ilenia fòrza 4 la fìc nazione de'fuoi Stati ; 
le graiwltflìme -OiKManze , eoa cui , a diftio- 
zione di molti altri , fono ftati Tempre tra&> 
tati i Sòurani diquedaCafa Reale , e vn 
grm ;mnBNfo Pgkàicg j , che non ùmo 
mai (lati cc(n<^uti agli àtr^ Principi. ; 
, Quefta è come vna vifta generale , e cons 
faÙL > che pu6 ^ut»co dar n^li fiochi § a ehi 
itìl mca^zanamentQ fia informato di quéfts'* 
materia. Or vengo a rapprefcntarle ogni 
CQ& pi^ per minuto , con tutia- la cond'»;^ 
denza» e domeflickezza , s^he padano trà 
di Noi , fenza ricerca veruna d'ordine ftu?. 
àiato, EuggaMUìmuk^ e lofcciuefe meto- 
^co dVn Trattato 4 affinchè poflà compac 
rìrela verità afiàcto nuda nel femplice flile 
d'yna .Lettemi Npmioerò in oltre i Rè j,- 
gli Regni , c gli S^ati , come fi preiènte^ 
ramiQ alla nwa penna , fenza legarmi a cer- 
te fytpu^ffi mi^e>che mi crederei obbli- 
. d'o/fer^*re indifpenfalHlmente ; oue 
temefifi , ^ il /èoreco della noftra pratioi 
poteÌ£^ j^rirfeimperochc,- quantunque 
m§flìi^m(^^^Qhsi poiS^ ìsLsm Lee 
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tera eccitare QuiiìSom di precedeaza ^ mi 
rincrefcerebbe però affai fe vicende dalle 
fue mani haueflè la disgrazia di difpia- 
cere alle Potenze , di cui preaeda , che farò 
aftretto a parlarle . Mà ficome ella aon^ 
|mò offèndere i loro Diritti, nè turbar l^or- 
dine , che lor conuiene y così i pero anch' io 
di non lafciarmi frjfcir^ cofa veruna > che lia 
contraria al rifpettò,ed ai riguardi, cho 
lor fon douuti. ^ 

Non pretendo di raccoglier qui tutte in- 
sieme le Prerogatiue Reali della Cafà di 
. &uoia ; iàrebbe troppo grande l'i aipreià> 
e troppo fuperiore alle mie fòrze. Mà credo, 
che ne dirò tanto , che bafti per fàtmsiitc la 
baie al Titolo^eale »'e ch' JErlla Hnalmente 
confèflèrà come per neceflariaconfèguenza , 
chér molti cofttràfsegni di graiidessca, e digni. 
tà, che ièparaci non poìiòno confègiure il 
fuoeiiètto, loconfeguifcono pòi inperfet- 
tìdÌQiò modo y alicn-cheibnb vniti infìeffie . 

' Comincio da €|:uafi 700. anni di iSouranità 
Monarchica, ed alfòiuta> colia continu;^iou 
ne,ecoll^ordiii&dVna /ìicceffionis chiara , 
ben prouau , e ienza il menomo interrom* 
pimento^ e oltreìuò fondata ibpra k di/po» 
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Ctioni,e i priuilegj della Legge Salica, di 
modo che il grado più lontano tra vn Soura- 
no , e il Tuo SuccefTore è (tato dal Nipóte al 
Zio , e al più dal Nipote al Gran Zio , il che 
non dà forfè e/èmpio in alcuna Cafa foura-s 
na. Mà quel, eh' è ancora più /ingoiare, e 
che fol fi ritroua nella Famiglia degli Ottc^ 
mani , è che alcun Sourano non hà regnato 
in Sauoia , che non fia ftato Figliuolo dVn 
altro Sourano. Quante volte , in sì lungo 
fpazio di tempo , la Spagna , e l'Inghilterra , 
la Sicilia , la Polonia, la Nauarra, la Suezia , 
l'Auftria , la Bauiera , la Fiandra, la Pro- 
uenza , il Delfinato , la Borgogna , e tutti i 
Principati d'Italia hanno mutati non fola- . 
mente i Padroni , mà le Famiglie loro^ men- 
tre la Sauoia è fiata fe,mprc fotto il pacifica . 
Dominio de' Principi dell' iftefià Cala , che * 
di prefènte regna , ed è l'vnica > che vi hà 
Tempre regnato. Sene contano infino a 32.** 
tutti difcendenti in linea diretta, e mafchi-* 
le da Beroldo , cioè a dire 1 7. Conti , 9. de'- 
i quali erano Duchi d' Aofta , e di Sciablè , 
. che fono ftati feguitati da 15. Duchi diSa- 
: noia. ^ 1 ^ 

Quefta Souranità co^l^antica, e continua- 



li* ■ 

tà,e rìconofciuta comprende vn millione.» 
almeno , e cinquecento mila Abitanti fpar- ' 
fi in più Proiùnde. Edi quale iniportanza 
£Ue jQano , ben può argomentarii dalla loro . ! 
cftcnfione , perche prima fèparate Tvna ■ 
dall' altra kceuano più Principati , e {»ù ì 
Principi , ed ora vnite compongono vn Tut- 
to fenza paragone maggiore di quel, che 
ancicameiate cbiamauaii Regno ; mà molto 
piìi dalla loro iituazione , perche fono con fi- i 
nanti alla Prouenza , al E)elfinatO, alla Fra- i 
ca Contea , a' Suizzerì , a' Valeiàm , al Mo- 
ferrato y^llo Stato di Milano , a quel di Ge- 
noua , e al Mare Mediterraneo. 

Non è aeceifaariodi riiàlire infino al tem- 
po degli Allobrogi , nè di farle vedere , che 
la Sauoia , e le Prouincie , che da effa dipcni 
dono, hauendo anticamente conftituiti piìl 
Kegrìi , confèrua anche oggidì qualche vedi- 
gìo dell' antica fna Grandezza , e Dignità . 
Mà egli è ben certo, che gli Scaci dei Duca 
4i Sauoia hanno di giro quattrocento miglia 
Italiane , che per trau^fàrìi da Mezzodì a 
Settentrione ù. contano tredici gran Gior- 
nate , di maniera , che da Nizza all' eilremi- 
di Sciablè tanto v*hà di viaggio, come 
- - da 
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da Mila n<> a Roma ; e che per paflTarli da Le- ^ 
uantea Ponente , entrandoui per il Ponte 
di Bonuicino , ed vfcendo per Vercelli , con- • 
uiene camminare otto giorni. ^ ^ 

* Dentro a sì vafto ricintq fon due Arci- 
uefcouadi , e dieci Vefcouadi, alcuni de' qua-' 
li hanno nelle lor Diocefi inlìno a soo- ^^r- 
rochie , oltre ad otto Vefcoui Forertieri , che- 
hanno la loro Giurifdizione fpirituale negli 
Stati diS. A. R.; 25. Abbazie molto confi-: 
derabili per le loro Entrate , e lor Diritti , 
hauendo il pièd efle Giuridizione Epifcopa- 
le , e fon tutte , come pur gli Arciuefcoua- 
di , e Vefcouadi' , del Padronato \ ò della 
Nominazion del Sóurano , in virtù delle 
Promeile , già 2 50. anni fono , fatte da' Pa- 
pi, i quaUnè menpofTono conferirei Prio- 
rati , nè verun' altro Benefizio , fuorché a'- 
Sudditi di quefto Principe , ò a' Foreftieri a 
Lui graditi; 150. Commende dell' Ordinej 
Militare di San Maurizio , di cui il Duca di 
Sauoia è Gran Maftro , oltre quelle , che 
Ibnofparfe in tutta l'Italia; Tré Senati, b 
Parlamenti; Due Camere di Conti, e pììli 
altri Tribunali di prima iftanza, le cui ap- 
jpellazioni fi deuoluono a quc' Primi , che 

^ * . , giudiv 
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giudicario tutti tré £>uranamént«. • 

Mà vediamo , fé quede Prerogaciue .ce«) 
fublimi di Sour^nità Reale fiano Ilate i^f - 
ilrette dentro a i confini dello Stato > e ac- 
cettate ibi dall' oilequio de' Sudditi. , ò fè 
pure ancor di fuori fiano ftate riconofciutftj 
nef TÌceuimento de' pubblici Mini Ari > la 
cui Dignità ,e Rappreièntazione è la giuA{i. 
Hìifura y ondej(j[ j^ò cpno.fcere la iGìr^ndesL^ 
cl'vn Prtncipfe. 

Trouo in queflia materia., che ìi Duca di 
Sauoia , da più di 500. anni ^-g^^ il Priuile^ 
gio d'efìTere rappreiièt)U:^ da- MLQii^n.^ 
primo Ordine. .^^ * ■ 

Che fin dall' anno ;i 15 8. l'Imperadore 
Federico Primo , chianiato Barbarofià rir 
peueflè tré Ambafdadorì mandatigli da 
Vrnberto Terz.0 Conte di Sauoia. . 
- Che Amedeo Sello , detto il Conte Ver- 
de, fu rappre^ntato da'fuoi nel 1249. 
Trancia , e nel 1 3 5 6. in Roma prefTo ai Pa* 
pa Innocenzo Sefto. ' 

Di fimili esèmpi potrei addurne vn gran 
' numero, mà ciò. non mi pare necefTariOj ed 
è noto a baftaiiza al Mondo , che sì notabi- 
le Pterogatiuaè Aata ièmpre aella Caia ,dì 
Scuoia* ^ Kè 



^ Nè folamente nelle Corti particolari de-*^ 
gr Impera dori , e de i Rè fono Ilari rappre-* 
l'entati i Duchi di Sauoia da' loro Ambaf^'^: 
ciadori ; ma rilleflò è feguiro ancora in quel- 
le generali Adunanze y che per vn concoiv' 
fo pubblico de' Miniftri di tutti i Rè hanno 
formata vna fpecie di Corpo vniuerfale , c6- 
pofto àt Membri di tutte le Nazioni , qua- 
do li trattauadi maneggiare affari generali 
di tutta l'Europa , e di decidere degi interef* 
li particolati d'ogni Stato. • • - , . ...}4 
I Miniflri di Sauoia vi furono (empre ri- 
ceuuti , e quefla bella Prerogàriua s'acqui- 
ftò , e li mantenne in quella Cafa , per eflè- 
re Ella in tutta l'Europa in vna rtima , e co- 
fiderazione quafi vguale alla venerazione 
de 1 Rè. ';t> ' if^ a • i > . :. , * ^ ^ 

Così furono riceuuti gli Ambafciadori 
del Duca Amedeo Ottauo l'anno i4i4.neU* - 
Incoronazione dell' Imperadore Sigiimon- 
do in Aquiigrano , ou' erano pure i Miniltri 
di tutti i Rè del Criiliane(imo;e in quell'- 
Aflemblea il Vefcouo di Geneua , eh' era il 
primo degli Ambafciadori d'Amedeo , arin- 
go pubblicamente , e con grande autorità 
per lo tene delia CriHianità.; % 

, B Quei,. 

% 
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- Quei , che Tifte/To Principe mandò al 
Concilio di Coftanza nell' anno 141 5. furo* 
no vgualmente bene accolti. 1 1 
4 Finalnaente iPriuilcgj de'Miniftri pub^ 
blici di Sauoia fono ftati riconolciuti fempre 
e da per tutto come sì legitimi , e sì forteaic- • 
te appoggiati fulla Dignità de loro Padroni, ' 
che non li hanno nia)5 lafciata fu^f^irealcu- 
na di quelle dilicate occafioni , che interelià- 
no il carattere del Rapprefen tante, £enz.a 
fo(tenerne lonore, e i Diritti. JEcconc vna 
proua di gran riheao. --t.vfx t 

Nel Conciho di Bafilea GuHclmo Didier 
Vefcouo di Belley Ambafciadore dell'i (lefiò 
Amedeo Ottano hebbe contefa di preceden- 
za col Vefcouo di Neuers, Ambafciadore 
del Duca di Borgogna. Rapprefentò egh ^ 
che quantunque il fuo Padrone non hauelle 
hauuto il titolo di Duca di Sauoia , che al- 
cuni anni primari fuoi Antenati però ha- . 
ueuano portato quafi trecent^anni quel di 
^Duchi di Sciablès , e d'Aofta con quel di 
,Con ti di Sauoia/ ^-^-^^h:'/- — »• * i^Afiyn K 
Or qui V. S, fi compiaccia , che fènza per- 
der di mira il racconto della faggia condotta 
.deir Ambafciadore di Sauoia in quedo Con« 

J cilio, 
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cilìò , le faccia ofTeruare di paflàggio , che fi^i^' 
(iair ottauo 5 nono , e decimo fecolo il Tito-^' 
lodiConteeraaltretanto illuftre, e fubli-t 
jnc che quel di Duca. Anzi pare , che i mag- . 
giori Principi ne faceflero più ftima , poichet^ 
le ne tiouano ,.che pollèdendo Ducati fi fa^ 
ceuano fol chiamar Conti . Mà perche i Ti- 
toli fono ftati erpofci a mutazioni infinite, 
è da crederlij^ che quefco Ambafciadore vol- 
le mollrare , che ò fi haueflè riguardo a 
quello di Duca, ò a quello di Conte, nièn- 
te mancaua al fuo Padrone, pergiuftamé- 
teprecénderd^la Precedenza,, che foftene- 

Ua. ♦ t , : / 

' Comunque cio fia 5 1 Padri del Concilio, 
giudicando la pretenfione dell' Ambafcia- 
dore di Sauoia e tanto fondata , e di tal co- 
leguenza , .che ben douetie quella celebre 
^Afsemblea'ìapplicarli a trouarui qualche te- 
mperaménto, órdinaronò, che rÀmbafciai*» 
dorè di Sauoia^ fin che hauefse giuftificato 
•quel , che haaea. allegato i fedefle in vn luo- 
•jgo a parte iminediatamente dopo il Patriar- 
'/cha d'Antiochia, e quefto perprouifione , 
';fènza pregiudicio della ragion delle Parti • 
. L' Anabafciadore di Sauoia fece le fue Prcv 

B ' teilq 



tefksf « iurmo rìoeuiiite da' Motati -del CS»* 
(»lio^che nc&cero vn' Attb» y. d'A^oào 

, -r 6kflia cerco* fihe'V.S. gradirà > «^-^en» 
mandi va' intera <Ix)pia> perche, veda , gh'io : 
non fle dirò cofa , che non fist to^iratft 'ài*. 
UììXmtàche'^Q^c , le quaii fpefir , «he- J# 
faranno conpfccre vgualmente e la véridi 
de' fatti, e la Uaoerica di chi gli fèrioir. ■ >^ 

:;;\p.^.aT.E.S;T:^:":';^ 

• Fatca dagli Ambafciacfort éiSi-^ 
uoia nel Cohcilip di bàCil 

/// puklici lafimmenti cuiUiis pateat eviJenur, 
'tf fit notum ; f «o^/ anno ejujdem Dtmkà m, 
ecc. méS^ S$ Vimt^ 

4it t.fiptima numfis As^ufii , Pontificatur Satt- 
tijjifni in Domino Patris & Ddmkm Bmgìh 
tu^^Mma pmvdcmia S^.cmmJi^ 
. nadiffmis in Ciftfio Patr'éuf ac Dominif , Jur 
Uano Diacono Sancii Angeli GermatdtnniM 
gatit , in Sacvo-SanSio gemnudi Bi^Sififfi Cmà- 
Jio,in Spirifu &mQ9 kjitvm 4w^^io , Pr*- - 

- r 
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pànie, Antonio Hojlìenft, Br^da Portuenft 
Jòanne Ut, San^i Laurent ìj in Lucerna , , 
ne tit. 5. Petri advìnctda , Pr^^byterìs , Alfon\ 
fi S. Eiifìatìj , éf Domìnìco 5. Mari^ in via ìà^ 
ta y DìacmìSy miferatione divina Sacrcjan^ì^^ 
Romance Ecdefi^f Cardinalìbusfynec non Jcan^ 
nè 'Antiocheno Patriarchìs y Amedeo Lugdnncn-- 
fijHugone Rhotomagenff ^ plurihufiue Archf^^,^ 
pi/copi f y Epifcopis y Abbatibaa , a^ vener^hilibus 
Do^orìbus y & Magijìrìs dìBum Sacrum Conci- 
lium facienttbus & celebrantibui in Congrega^ 
itone generali , tenta & celebrata in Ecckfta 
major i BafilJenJi , exìftenttbm & congregatis ^ 
in nojìrum Notariorum publìcorum , & rogatg^^^ 
rum pr^jentìa ypr^cìtatm Reverendìjjìmus Car^ 
dinalis in manibus quandam. papyri cedulam , 5 
concernentefìi certam ordinationem , r/V^v^ ajftr^ 
gnatìonem locorum in Scjjìonìbus y Congregai io- 
nikis generalihus , & alip a^ibus publicis 6* pru- 
vatis y Sacri Concili} y Dominio Oratorìbua iH^^ 
. jlrìjjmì Principif D. Amedei Sabaudi<e Ducis , 
ad a vìfandum & defuper deliberanàum pr^pofu\ 
tam nonnullis proteftationibus interve?àmtikfi^,9,* 
ad legendtim candem alteri vi de lice t mihi PetvQ 
Bruneti exhìbuìt , atque dedit , quamque alta., 
& intelligibili voce de moneto c]ufdem Uomini , 



. '''' • • ^ 

Cardinalìs Legati , & Pr^ftdenth legì , hujuf . 
wo^i verhorum [uh tenore funt , Ambajfiatores 
Ilhiftrìjftmi Prwcipts , Domini Ducis Sahaiu 
dìàe , videlicet Domimts Epìjcopus BcUlcènfìs- 
Ù ali) fui Collegde , contenti acceptare locum que 
>/V ajjìgnat hac Santi a Synodus , in Sejfionibus ^1 
Cong^egationibus Generaìibus , i^//)/ aSìibur . 
publicis , Ó* privatis ad finijìram partern. imme^ , 

Partriarcham Antiochenum , /i^^f 
wz/'o fuhvenìant aliqui Regum , W Ducum Ani- 
hajfiatores , -7/^/ j^r<? yi^o precedere debeant , 
evitationem cujufcum jue turbationìs & fcanda- 
/i, Protefiatione tamen pr^h abita y & admìfja 
per San^am Congregatone m gener alenì , quod . 
poffmt & vakat prohare^quoties opportunum fu e- 
rit , vìdebitur , ^//ar/ antequam erìgerei ut' 
Comìtatuf Sabaudi^^ in Ducatum y Comìtes Sa- 
bàudiit qui fuerunt prò tempore à trecentis an^ 
nìs pr^teritis y continuò fuerunt Duces Chabla- 
jij & Augujì^e y & fic femper fe mtitulaverunt in 
Ifuìspatentibus Utteris , cum titulo Comitatus Sa- 
baudide yprout Dux Sabaudide modernusefl Dux 
f.Cbablaftj & Augufì<e y & ita ìntitulattir hodiè 
in fu/n patenribus litterif cum Ducatu Sabau- 
di<e ; & proptereà debere precedere in honort- 
Jms ere at ione pojìènores^ & cum prote fiat ione , 
. V . - * ^ . quod 
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t/uòìJ cafu qitòd eorum Domwur , non baberet 
ratum & gratum , quod pojfmt redire ad pria- 
rem locum , 6* projequì jufììtiam fuam , 6* f 

• /y?// proteflationìbus ó* expreffts , Domìnus 
Epìfcopus Bellicenfii contimtahìt in loco ajjigna- 1 

•/o, Epifcapm Amba/dai or y alijs Ambafcia- \ 
, toribus cjufdem Dowinij nofirl > in ftio loco re* . \ 
manentibiis &c. . n*i t . • ' . . w - ^.a ' 
Da prctenfione di tal fatta , foftenuta già. | 
dà^que' tempi Ella giùdichi , che concetto | 
debba krfi c^lla Dignità della Cafa di Sa- 
no ià. Chi non sà , che i Duchi di Borgogna 
eràho Principi del Sangue Reale di Fran-> 1 
eia , che pofledeuano più Ducati , ed altri 

• Stati a fsai confiderabih , in fomma che dopo 

^ i Rè erano ftimati i maggiori Principi dei^ 
Cri 1 tiatiefi mo ? ^ ,i ^t^ir^^W . 

Il Duca Luigi, che haueua mandatiÀrniJi 
bafciadofr air Papa nel? anno 14 5 1. e n^h^ 
uea riceuuto di Francia nel 14^4. né man*,^ 
dò ancora air Ad^mblea di Mantoua. ' i 

• 11 Duca Filiberto inuiò Giorgio di Men- 
ton con quel to Carattere Tanno 150^, a, ] 
Mafiimiliano Primo Rè de' Romani 2 d lA: 
ièmborgo, il quale decife a fauore di que^ 

^ jfto Ambalciadore fopra vn fatto di prece^ 

B 4 denzaj, 
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éMi2ft tfi 'CttT "w;|5arlei:ò mi progteffo di 

i CarlQ il Buono , che ra^adòa Roma vn* 
Amb«i8ifi»i^Vbbjdiéza, mandò ancora fuoi / 
Amkì^sfioa ai Coiuaiio\di^iiMeia8a : 
Emanuele Filiberto inuiò a quel di Tre* 

. to Vefcouoddla Valle d' Aofta col-Carat- 
fere d'Ambafcisdof^ ; l'Arif^s'yah^Més»^- 

' ^tnnaaz.t a4|utiki celebce A^koabiea, è {la» 
pata , comc pure la Rifpofta ii«lie gli fh 
ÌÈ»tM3L'4aglkìsk Congi-^gUBÌone fiitovit» i'xnkifiM»^ 
giorno dr Gennaio! dell' anno 156^. t £aì 
óim quefto beli* Encomio d'Enianitóle Fitf? 

Uberto y e ó^h^'fusiKiMi^^^^ 
* ^ veiv<mtfir c net eroi maxìmìttoamjs Prìn. • 
cujuf fiy vdÀ^itate ornark y mà'fèita^ . 
te ér op/^/^/ plurkmém juvari poff? fibirjftm'fiìéh^l 
éift y quanti fac^re deheat Emmanuelis -Bbìlu 
. berti optimi , &farti(ftm SahamJi^e iy$tm cla^ì 

*mtius eji y qmM ut plurìbus verhjs^Àetnonjìrari 
'^l^teat. Vt autem multa paucis compr^henda^ ■ 
\4m^ pitis iìkui^ ai^umeiiU^^e^^ 
Dux n(^'^ffmi gcwris j^^^^ , Di^ 
$hms implitudtmmy fummàm hHtCéemtis y&y 
t^ermtm ijwf utum ghmift, « ita tum u^w ì 



pktati's & r 'eflghnts flu3io cohjunxtt , ttt Jìmul 
régriandì , & Catholicte fidei defendenda inU 
tium fecertt , &c.^ ^ ^ . 

■it. Veda la Selfione quarta del Trattato dell* 

iAmbafciadore.' Trouerà , che Vicquèfort , 

iamentandofi del torto , che pretendeua j 
che fi faceflc a'più gran Principi d' Ale- 
magna' ; CÒrìtfbftando loro il Diritto di ma^ 
dare Ambafciadori all' Imperadore , ed a i 
Rè , diflè , che Carlo Duca di Savoia imitò 
nell^ aWhó 1*54!^. Ambafciadori alla Dieta d» 
Spira per lamentar fi dell' invaftone , che i Tur- 
chi fufcitatidal Rè Francefco Primo haueua- 
Aò fatta del Contado di Nixxa, 
> Finalmente gli Ambafciadori di Sauoia. 
h^nno Tempre hauuto il loro pofto a Roma . 
nella Cappella del Papa/'^-^** - '^'''s^ ^^iV- 
Mà dopo hauerle recate alcune proue , 
come per fàggio , dVn Priuilegio tanto An- 
golare com* è iquello di mandar Minillri 
del primo Ordine , che (ìano (tati riceuuti , ' 
ed onorati da per tutto; fi contenti , ch'io 

. le accenni ancora breuemente il modo noa 
meno onorevole, e (ingoiare, onde i Prin- 

■ cipi di quefta Cafa fono ftati in diuerfè oc- 
cafioni accolti , e trattati in perfonaì ' i^f^V' 
■ ■ Frà 
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\k^J^^ \ R<^giftri di Papa Benedetto XII. {\ 
. truoua vna Bolla fpedita a 6. d'Aprile iJ39r, 
. a fauore del Conte Aymone Padre del Con- 
te Verde , nella quale Sua Santità dichiara, 
che ilOonte di Sauoia , quando farà prefen- 
• te air Incoronazione del Papa , occuperà il . 
prinno luogo dopo i Rè, e che quando non. 
yifarà^ chevn Rè Iblo, il Rè andrà all^ 
dcftra , e il Conte di Sauoia alla liniflr^.^^ 

Jlcco le fue parole. " ^ . 41?^!».>^:M 

iv Ipfum D, P^pam , cùm de CoTona:(ione cxt^ 
Ut y per frd'nurn ducei Cornei SabaiìdÌ€e , ntjf^ 
Reges ìbidem fuerint enm ducente^s.^ Vmo ta^^ 
men Rege ad hoc p)\ejente , & ducente , ìbìde 
jD. Comes ab altero latere Papam ducere de^ 
hfbit. -y : 'W^y^ x^'sl^^ itfvii ^ . M : p-tnvii ovv '4A 

. Il Duca Carlo Primo , detto il Guerrie-n i 
ro, figlfuolo del B. Amedeo, e di Yolanda 
di Francia, fùriceuuto in Lipnenel 1481. , 
con dimoftrazioni ftraordinarie dal Rè . 
Luigi XL > e quefco gran Monarca , per 1 
dargli vn contraisegno dell' alta ftima , che 
fàcfcua del fuo fangue, e preuenire i dilor- ^ 
dini , che i Principi della fua Cafa erano t 
pronti d'eccitare ne' Tuoi Stati , tnentre ha-> 
uea egli fol quattordici ^n^i ^ ò^rò la fus ; 
;; ^ mino- 



minorità infmo a dicriiararfi Tuo Tutore 
• Gli Storici, che hanno fcritta la cerirno- 
nia deir Incoronazione dell' Imperadorc-* , 
Carlo Quinto , riferifcòno, che il DucsUf 
Carlo il Buono , quarto Auolo del Duca re- 

, ll^nante , v'hebbfe il luogo , e la funzione più 
1^ onoreuole. Fù egli eletto a portar la CorcfJÌ 

. nà* Imperiale , ftando il più da preffo air- 
Imperadore, e ciò alla prefenza del Duca 
di Bauiera, del Duca di Milano, e di piìl 
altri gran Principi , *clie s'erano portati a 
Bologna ^ • ' ^ ^ i 
>^ Haurà Ella facilrhehte letto nel Cardi- 
nale Pallauicino quel , che auuennein^Tré- 

■ to , doue erano adunati i Padri del Conci- 
lio, allorché Filippo Secondo, in quel tcm- 
*po /blamente Principe di Spagna , vi pafsò 
con Emanuele Fihberto , che hauea Tono- 
re d'ertère fuo Cugino , e che parimente 
jion era più, che Principe di Piemonte. Ri. 
fcrifce adunque il Cardinale , che nel gran 
Banchetto, che fece la Città di Trento al 
Principe di Spagna , egli feci federe à Tuo . 
lato del pari il Principe di Piemonte con^ 
vn Legato del Concilio, e che il Cardinale"^ 
Madrucci , e tutti gli altri Principi Crah? . 

'•^ . : *• - • di, 

• • • « 
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di , e Signori del Tuo Corteggio furono po-f 
Ili in, vn' ordì ne inferiore. , : 
r ^ Quefta diftindone , che il Principe dii 
Spagna fece al Principe di Piemonte non 
fìi , che vna confeguenz^a di quel , che Carici 
Quinto Tuo Padre hauea fatto in Vorma/ia 
in fauore diquefto medefimo Principe, aU] 
lorche dopo hauergh inaiato air incontro *il ^ 
Marchefe del Vafto, e iprincipah Signori^' 
della Tua Corte , e hauerloriceuuto conta-, 
le accoglienza , che ben prometteua tutto 
quel , che fece dipoi , volle , che kdcfse aliai, 
fua tauola, e neir ìiìcfìo 1 uogo, che haurebbe 
occupato il Principe di Spagna , fc vi li tu fse^ 
trouato Lo fece venire il giorno feguentcL^i 

^preflo di sè fottoil medefimo Baldacchino , i 
e volendo moftrare Sua Maellà Cefarea ,) 
che rimiraua il Principe di Piemonte nella . 
medefima qiftlità , che il proprio fuo Fì-^ ^ 
gliuolo, ordinò, che i Grandi , e i Signori j 
della iua Corte lonorafsero del Titolo d'Ai- 
U:iZa j che in quei tempi non era in yfp , che . 
p^' il Coli figli uoli de' Rè. ^ r - : ' ^ 

^ Qiiefti onori furono ancora confermati | 
qualche tempo da poi , allorché gmnfc m ^ 
Fiandra f ihppo^ e ritiratoli Ja fera del fyo^i 

arri- 
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arriucfrolle , che nel Conuito prepararaglf 
tcnefseil fuo luogo il Principe di PicmorW 
te y che mangiò folo ^e f u fer uito dagh VtE- 
ziali di Filippo, hauendoegli comandato, 

Xhe gli facellèro i medefimi onori , che ha?»' . 
oirebbono fatti alla Tua perfona. * ^ 

- Non è dunque da far meratiiglia , fè qua- 

. do Carlo Emanuele Primo andò in ifpagna 
per ifpofàre l'Infanta Catterina Figliuola 
di quel medefimo Principe, diueriuto Rè , 

«quel Monarca sì circofpetto in tuttcle cole 
diede egli Iteflò al Duca if Titolo d' Alte^:^a, 

<che dique' tempi era ancora sì raro , e volle 
per confeguenza, che i Grandi gli dellèro 

.quel medelimo Titolo, ch'elfi allora non 

^dauano, chea i Figliuoli deMoro Rè, cóme . 

^fi è detto. — ^ . ,.,^if^^m^^Cih^^H:^ • 

Che fe alcuno volefse opporre , che Filip- ^ 
po Secondo fece tutti quefti onori al fuO ' 
Genero , vn'oppofiiione sì fatta gli rende- , 
tebbe ancor più prezioii, e più vanraggio- 

-fi alla Cafa di Sauoia, pèr quermedelimo 
Titolo, che fòflè Carlo Emanuele Genero ^ 

..dVn sì gran Rè. » 

v^-K Non le fcriuo, fe non alcune delle pruò- 

•tue, che potrei dafle in ogni articolo; mà 
- v^*^ ^ . que- 
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qucfte mi paion sì belle , che non han bis^^ 
fogno d'elsere rinforzate dal numero. Nèfà 
qui meftieri d'ingrandir le còfè con e/pref- 
fjoni efaggerate , che per mio auuifo ricfco- ' 
nofempieafsai rofpette^ e fe non tolgono 
affittoli credito alia verità ,feruòno alme- 
no a fneruarla. ' l^l^ tjj^^*^^ ihiV^ 

Lafcio però interamente alfuogiudiciòi 
perche V. S. da sè definifca , come debba 
chiamarfi , e qual pregio fi meriti quel fi . 
gran credito, cheiSourani di Sauoia heb- 
bero in ogni tempo prefso le prime Poten- 
ze del Mondo, che in occafioni di fi^mmo 
rilieuo han ricercata , e impiegata la.lor . 
Mediazione. Onde io femplicemente le dirò. 

Che Umberto Terzo , di cui già le hò . 
parlato , fìi impiegato col Rè d' Aragona 
nel 1 1 73 per far la Pace trà il Rè dlnghil- 
^t;erra ,e il Conte di Sant'Egidio^.e^^,. u^' 
^ Che il Rè di Francia Carlo Settimo in* 
jiìòil Vefcouodi Clermont fuo Ambafcia- 
dorè al Duca Amedeo Ottauo per pregar- 
lo d adoperarfi prcfso a Filippo Duca di 
.Borgogna a riftabilire la Pace fra quelle due 
^Cale. Fece Amedeo per mezzo de' fuoi Am- 
^ bafciadori gettare i primi fondamenti d'ac- 
cordo. 
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cordo. Ella era cofa importante, mà diffi-1; 
Cile afsai per vn (ìniftro accidente , che ha- • 
. uèa tra di Joro accefa vna fiera guerra ; nul- 
ladi meno hauendo le due Partì ricercata 
nell'anno 1429. e di bel nuouo accettata la » 
■ Mediazione d'Amedeo , gli diedero con let- - 
tere patenti ;* e con altre particolari Taif- 
torità , e il poter necefsario per chiudere; 

quella Pace. ^ ^ » 

' S'aggiunge a quefti ancor Perdi nado Rè 
di Napoli , e di Sicilia. Vedendo egh , che i 
i principali Signori del Regno di Napoli s' • 
erano {blleuati contro di lui, ed imputan-i 
do quefta ribellione al Papa Innocenzo Ot- • 
tauo , che in fatti gli hauea dichiarata la , 
guerra , hebbe ricorfo àV Duca di Sa uoia 
Carlo Primo , e dalla lettera , che gli Cenile 
jier fargli i Tuoi lamenti , e dimandargli il . 
fuo foccorCo ben fi conofce là grande ftì- 
^ ma , eh* egli faceua de' Tuoi Vfficj , e del Tuo 
* Potere. Lo fcongiura di prenderfi a fofte- 
ncre le fue ragioni , e gU rapprefènta Vqùan- 
to importi alla Tua dignità, e alla fua glói^ • 
ria l'impedire l'opprellione d'vn Principe , 
che fèmpre era fiato d'animo Ben difpofio^ 
verfo la Santa Sede, , » r 

Non 
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Non le mando qui la Copia intera di 
quella lettera , perche oltre elser lunga, ri- 
prende troppo acerbamente i portamenti 
del Papa Verfodilui, Stimo tuttauia, ch'- 
Ella goderà di vederne alcune particelle 
tratte dal Corpo di tutta la lettera , perche 
ì Titoli , che il Rè di Napoli dà in efsa al 
Duca di Sauoia ài Ilhtflrijfmo , Eccellentijfmot 
e Eccellenza non fanno meno al mio cafo 
di quel, che facciano laltre teftimonianze, 
jche chiaramente apparifcono in quella let- 
tera , della Dignità de* Duchi di Sauoia , del 
loro credito , e della gran confiderazione, 
che fi fono fempre meritati prcflo alle pri- 
me Potenze. V ?.. , 

JUiifirjfsime & Excellentlfs'me t)ux , confan' 
■gn'mee é" amke carìfs/me. Certo fcìmusf^ma & 
jnultorum nuntijs , ac litteris , vefirte Excelkn- 
tt(e cognitam e/fe , quorùmdam nofiri Regni 
,Procemm à nobìs defcBìonem ; quos cum res 
ncvas molirì prìdem jenùremus , non quidem 
Till'ts mjìris in eos waleficijs aut ìnjurìjs ... qui 
femper cum ipfts benigne egìmus ^fed ob quafdd 
ipfts ìnjeftas de nob'n fitfpkiones , omni huma- 

^ nìt atis gènere ....... reùnere conati fumus 

quod profezìa ccnjecutì jam effemus , nifi fum- 

mus 

« 

• * ^ ' i/Google 



1 • ■ . .•• 

mus Ponttfex . r. ethum frgejjiffet quam. . . : 

debcbat qUiC omnia prò nojiro ojjìcio VejlriC 

Excel lentia ftgnìjicahcla putavimus , cujus dignì- 
tatis & amplitudini s intere jje arbitramur y pro^ 
"videre & dare operam , ne tantum fibì licentiif 
fummus Pont if ex afìumat .... Itaque veflra Ex^ 
cellentiapro Jua gloria , dignitate y tant<e anv- 
bilioni y qui bus vìdebitur remedijs y occurrat y ut 
eandetn fua [ponte y Ù'^noflra grafia faEìuram 
arbitramur . De ijs rebus coram veflra Excellh 
tia ncflro nomine diffuse colloquetur is qui litte- 
ras defert y cui veflram eandem Excellentiam ut 
fdem babeat rogamus. Dat, in Caflello noflro 
novo Né apolit ano > primo Februarij i486. Sotr 
t ofcr i t to y Rex , Ferdinandus. • , . . f . \ v 
'in Nè meno conliderabile è quel , che fog- 
gìugo. Rotta la guerra tra il Papa Giulio Se- 
condo, e il Rè Luigi XII. hauendo l'Im- 
peradore prefo il partito del Papa , proccu- 
rò ognVno di trar dalla fua il Duca Car- 
lo Terzo. Inuiò quefto Principe Ambafcia- 
dori a Roma nel i $ 1 2. pel Trattato di Pa- 
ce trà Sua Santità, e il Rè, e quantunque 
,quefto riufciflè vano per le male difpofi. 
zioni di Giulio-, non (ì deuc però ofserua- 
>^i:e meng in ^uelto fatto la confiderazione, 

- C che 
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che haueuano quelle tre gran Potenze del " 
Duca di Sauoia , mentre tutte taceuano 
ogni sforzo per tirarlo ne'proprj intereilì./;» 

Lo ftefso mandò nel 1525^ fuoi Amba- v 
fciadori a Madrid , per vnire i fuoi Vfficj-' 
alle follecitazioni di Madama d'Alenfon per 
la liberazione del Rè Francefco Primo, e 
per trattar la Pace tra la Francia , e llm- 
peradore Cario Quinto . £ parue il Rè così ^ 
tocco dagli amoreuoh Vfficj di Carlo , che " 
non potè far di meno di dire ad' vn Inuia-. 
to del Duca à Baiona per coiophmentarlo 
fbpra la fua libertà, che fi fentiua più ob- 
bligato al Duca, che a verun' altro Tuo Pa- 
rente , ò Amico. ^ . . . . : . 
^ Fin qui, com' Ella vede , mi fon tenuto 
in ragioni generali , e in vn certo modo 
eftrinfeche , e rìmote dalia materia ; mà 
quefte a mio credere hauran f^ruito come ; 
d^introduzione , ò di bafe , che hauranno 
difpofto Tanimo fuo a fere vn pafso piìt 
auanti , e conlìderar più dappreflo il me^ 
rito intrinfeco della noftra Caufà. ^ 

L^origine della Cafa di Sauoia faputa da 
tutto il Mondo, e imcui niente v'ha, che 
non fia grande , viene dal fangue degl' Im- ^ 

pera- 
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peradori , e de i Rè dell' antica Cafa di SaCy t 
fonìa , il più valorofo , e il più puro della 
Germania . Nè credo già^ che v' habbia al- ; 
cuno, cuipofsa cadere in penderò di con- 
traltare quella verità ; poiché Ella è riceuu- 
'fìy c comprouata dairvnanime confenfo 
di fettanta, e più lltorici Francefi , Lati- 
ni , Tedefc hi , Italiani , e per così dire di : 
di tutte affatto le lingue. » 

\ La Nobiltà di quella origine Reale è paG < 
fata infino al Duca Regnante, perinez.zo 
di' tali Alleanze, che ferriprene hanno fo- 
ftenuta la purità , e accrefciuto lo fplendo- . 
re. Da che quella Cafa fuffifte, non (i fro- 
llerà, che n'habia fatta pur vna, che non 
fiaAugufta. . - v. . 

^ Era già quefto affai pubblico , e noto al . 
Mondo, alcuni fecoli fono, allorché Papa 
Clemente Quarto confultato da vn Rè di 
Spagna fopra vn Parentado , che volea fare 
colla Cafa di Sauoia , gh rifpofe , già fon 
degli anni ben 450., con fargli vn encomio 
deir antichità di quella Cafa , ond' erano 
nate , die' egli , Sce Itiilime Principeffe , che 
s'hauean meritata l'elezione, e Tamoie di 
più Rè ; e chq i fuoi Principi s erano fcm^ 
Jf^4/ . C 2 " pre • 
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pre innalzati per mezzo di tante virtù Eroi- 
che , che fi erano già dirimati nelle più lon- 
tane Regioni del Mondo. V. S. lo vedrà ^ 
meglio di quel , eh' io le dica , neir efpreffio- . 
ni originali del Breue cauato da' Regiftri 
di quel fommo Pontefice. 

-Super Matrimonio de quo confulis inter la* *^ 
cohum natum tuum , dikEìam filiam natam 
hon^e memorile Comttts Sabaudi^e contrahendo , > 
mhtl alìud tìht poffum refpondere , nifi quod fi' 
condìtto pcrfonarum attendttur , Domus Sahau-^^ 
dia nohilis & antiqua , mulicrcs protulit eleSìas ^ 
qua diucrfis etiam Regibus plurimùm placueriit:: 
Et fi ad ha$ tuos verteris oculos , nthil invenic$ 
quod tihi debeat difplicere : Genus enim illud , - 
viros , (S habuit firemios , 6* nunc habet , ad. 
terras finitimas & remotas , fiuos jam extendit 
palmite s. Datum Viterbij i.Id. Augufi. Póntific*^ 
rtofiriannoz. '\sU'iy^ . " 

Vna teftimonianza sì autentica dVn Pa- - 
pa tanto più è da ili marfi, quanto il nego- 
zio era più importante, e di maggior con-i> 
leguenza , e quanto ella per (e medefima 
è fatta in più fecreta maniera , e colla più 
intima confidenza del Papa col Rè, onde l 
non v' ha apparenza ^ che v' inceruenìfle al- \ 

' .1 - ' cun 
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cun mótiuo ò d'intercìse , ò di faùore. " 
; Haurà Ella fenza dubbio ofleruato nell - 
Iftorià di Confcantinopoli vn' altro gran.,' 
Matrimonio dVna Principefla di Sauoia, 
cioè quello d'Anna figliuola d'Amedeo V.. 
^he fu promeflà nel 1326. ad Andronico 
Paleologo Terzo ImperadorediConftanti- 
nopoli , chiamato il Giouane , figliuolo di 
Michele Paleologo Imperadore d'Oriente , ' 
e;di Maria d'Armenia. Quindi Ella haurà< 
veduto , che fon già preflb a 400- anni , che; 
dalla Cafa di Sauoia fono vfcite Imperadri- 
ci; e non dubito,chehaurà ancora oflerua- 
to, quanta fin da quel tempo fofse già la 
Grandezza diquefta Cafa, mentre queil'- 
Imperadore deputò Andronico Tornicio 
Paracemomeno,eGiouanni Zibeletto, a-, 
mendue Parenti del Rè di Cipro , per ve-; 
nire in Piemonte a dimandar per Moglie la 
fopradetta Principefla. Ella giufea Conila- 
tinopoli nel mefe d'Ottóbre dell'anno 1 3 1 7., • 
con vn Treno così fuperbo , e così magnifi- 
co , che ri ftorico Cantacuzeno afferma, chef 
fuperaua' qualunque altro delle Regine , 
delle Imperadrici della Grecia. E inquefta» 
occafione" i- Signori della fua Nazione , chc5 

Cs ; .-l'ha- 

. \ Digitized by Google 



xonp a' Greci 4 modadi far Totààj ck - eiU - 
aftcornon fapeuantK^^'^^ ^ «^-^^^ !^ " 
- Màdopo quertoraccoatotraceo'da va'"- 
Iftoria> che pare a mè tanto più difinterefìa- 
ta, quanto ella è rifpetto a noi più ftraniera, 
e dopo il jfeatitnento del Capo della Chiefà , 
che hò citato poc' anzi , ecco qiial fofse^ * 
il fèntimeto della medeftma Chiefa rauna- - 
ta Tanno 1449^ nel Coadlio di Lauiàna. 
Non rapporterò qui che vna riga fola d'vna . 
Bolla di quel Concilio , colla quale il Duca 

. Amedeo Otiauo , dopo hauere fpontanea- 
mente , e glorìofamente rinunziato il Pon- 
teficato , fu ftabilito Legato ^ latfrc della_f 
Santa^ikede in tutte le Terre ifdeila fua So- 
uranità , na[ Monferrato, Lioncfè, Paefè 
de' Suizzeri , ed Alfazia. Veda , fe poteuafi 
d^fgatuem , e rico^^fcere la Dignità del Tuo 
Regio iàngue con termini più onoreuoli , e 

' di maggi or pelò di quel , che fon quefti i 
. ■ ' M&vk Oriif miverfut tui fangmms Regì^m 

. fìaritatem. ■ ' ' 

< ■ ■ * 

Che ih già da qad tempo la Cafà di Sa-^ 
.«N«a era in vn Grado sì rikoato, e fublime 
^ meriuuafì que&e X^>e<)ueili Tito* , .» 

••• li, 

. Diyili/ca by GoOglc 



39 t 

lì , che con tanta giuftizia le diede il Con- 
cilio , per l'antichità , e per la grandezza.» 
della fua Origine, e per la gloria , che le . 
Parentele Regie da efla fatte v* haueuano 
aggiunta ; Ella vedrà nel progreflb di que- 
lla mia , che ne* 1 50. anni fèguenti infino a' 
noltri tempi , non è digradata punto dal 
Porto , in cui la trouò quella pubblica tefti- 
monianza di tutta la Chiefa , ò s'habbia 
riguardo alla maniera , in cui han fin' ora 
regnato i Duchi di Sauoia , ò alle Paren- 
tele, che han fatte. i ■ -"^^ 
Scorrendole tutte in m'occhiata fin dal 
primo ftabilimento di quefta Cafà , trouia- 
mo,che in diuerfi tempi Ella fi è impare- 
tata , tra le Principefib , che hà date , e quel- 
le , che hà riceuute , con tutte le Corone ; 
Otto volte co gr Imperadori d'Oriente , e 
d'Occidente ; Vna volta con vn Rè d'Ara- 
gona ; Due volte co' Rè di Cafi:iglia, e di 
Leone ; Tre volte co i Rè di Portogallo , 
annouerando l'vtima Reina, eh' era fbrel- 
la della Madre del prefènte Duca ; Tre vol^ 
te co' i Rè di Sicilia ; Due volte co' i Rè di 
di Cipro; Vna volta con quei di Polonia > 
d'Inghilttria , di Scozia, e di Boemia : Onde 

C 4 ài. 



• DigitizcL. , , -.,oo<; 



da é so. anni non v'è msà ùito Conte-, ò 
-Duca di Sauoia ,che non lìaftato ò Gene- 
io, ò Cognato, ò Auolo, ò Zjo, ò Cugi- 
no d'Imperadore ,^ ò di llè , e ve ne iòno 
iUti molti , che hanno vnici tutti quelli 
€moà. infilami' « rr 

Or mi dica il vero ; in quello 1 ungo Ca- 
talogo , che hò fatto , delle Corone , che 
àan rioeuute , ò date Prìnc^)d9è'alla Cz&l 
di Sauoia, non fi merauigl^ y.&, dti' 'iQ 
habbia tacciata la Francia ; Tnaflìmamente 
eflèndo cofa nota, e dioolgata , che non 
■ in fono due Cafe nel Moadj , che fiano 
vnitefràloro con sì gran numero d'Allea n- 
Bcrttiproche? - ^ 

Vn pregio sì grande non può dimen- 
ticarli nella materia prefente , ma hò 
«Lifièrìto a parlarne per riunire in quefto 
Articolo tutto ciò, che mi può cflcr fug- 
gito. Onde le dico, che incominciando da 
Adelaide di Suia > che diibewieua da 
ià di Francia per la via dell' Imperadore 
Lotario , e che fù Spofa del terzo Conte di 
Sauoia intorno all' anno. 1032., ieConteil 
fc, e Ducheffè di Sauoia fon quafi tutte - 
vfcite dalla Real Caia di trancia . Che- 

•-V^ ve 



1 



♦ 

Oigitized by G 



.; ' >4i 

ve ne fono ftatecinquè IVna dopo l'altra 
/difcefe da Carlo Magno , e venti da Vgo 
Capeto; cioè quattro per mezzo di Rober- 
to fiio Nipote , vna per mezzo del R*è Fi- . 
lippo Primo, e quindici per mezzo del Rè 
S. Luigi ; e che di quelle venticinque Sou- 
rane ve ne fono ftate venti vfcite dall' Au* 
gufto Sangue di Francia, dopo ellèr pa fla- 
to per li Rami Reali di Borbone ^ d' Or- 

, leans, di Borgogna, di Portogallo, d'In- 
ghilterra, di Bretagna, di Cipro , d'Auftria, 
e di tutto quel gran numero di Cafe Reali, 
e Sourane , che hò riferite di fopra . - - . 

Le pruoue di quefte verità fon così pu- 
bliche, e chiare, che farebbe vn' abufar- 

- mi della fua cortefia , fe io mi trattenefll 

* à refcriuerle. Tutti gl'Iftorici, e tutte le 
Tauole Genealogiche ne fanno fede : ma 
per non fare della mia Lettera vna di que- 

• Ile Tauole, fi contenti, eh' io le defcriua 
■%,fuccintamente la fola dilcendenza d' intor- 
no a Z50.anni.*' :uì^ ♦ « 

Amedeo Nono, detto il Beato, Sposò 
Jolanda di Francia Figliuola del Rè Cari 
io Settimo, e di Maria d'- A ngiò. : 

Filippo f uo Fra tello,S uccellò re de 1 Du ca 
. — • * . - --Car"! 
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Carlo Giouanni Amedeo fuo Nipote, (h 
maritato con Margherita di Borbone , Fi- * 
glia di Ckrldiii Borbooe, e d' Agneiadi Bor- . 
gogha, • ' 

Filiberto Secondo , fuo. Figliuolo, detto 
il Bello» fpoiunel i$oi. Margherita «L'Ao* 
ftria , Principefsa Vedoua di Spaglia , e di 
Caftiglia, Figliuola di Mafiìmiliano Impe- 
radwe , e di Maria erede di Borgogna > di- 
fceià dalla Cafà di Francia . / 
. Carlo terzo , Fratello di Filiberto , e fuo 
Succefsore , fposò neir anno 1521. Beatri*- 
. ce di Portogallo , Figliuola del Rè Ema- 
nuele , di(ce(k dalla Ca£i di Francia per 
mezzo di quella di Borgogna . J?er tal Ma^ 
trimonio egli Cognato dell' Imperadore 
Cario Quinto, e di Giduanni.TérzoRèdi 
Portogallo y H come per via di Madgnui 
Lui fa Tua Sorella era Zio del Ke Fraa^ 
ccfco Prin» . 

Emanuele Filiberto fuo Figliuolo iposò ' 
neir anno i $ 5 9- Margherita di Francia 
gfiuola del Rè Francé^ Primo. 
' Carlo Enunuele Primo y fuo figliuola» 
(posò nel 1 584. l'Infanta Catteripa Miche- 

kid'Aìx&tìAj figliuola ^JUabella,4^ Francia » 

tgrM 

« Digitized by GoOgl 



terza Moglie dì Filippo fecondo. E qui dì 
pafTaggio la prego a ricordarfi di quel , che 
il Cardinale Bentiuoglio dice di quefto Prin- 
cipe, nel Ritratto naturalifsimo ,che nefà, 
parlando de' Negoziati , che precedettero 
alla Pace di Lione; che parcua aCarlo Ema* 
nuele , ti cut fangtiC era cosìframifchiato col fan* 
gue de' Rè maggiori , dì poter per le prerogatìue 
della fua Nafcità vguaglìarft alla lor condÌTjO'' 
ne ^e grandei^x.^, ' " 
^ Vittorio Amedeo Primo Tuo Figliuolo 
fposò Criftina di Francia , Figliuola d*Enri- . 
co il Grande. ' ' ' - 

Carlo Emanuele Secondo Tuo Figliuolo 
fposò in prime Nozze nel i66j. Francefca 
d'Orleans fua Cugina , Figliuola di Gavo- 
ne di Francia ; e morta querta fenza figliuo- 
li , egli fposò Maria Giouanna Battifta, . 
Principerà della fua Caia , difcefà per linea 
diretta da Renata di Francia figlia del Rè 
Luigi XII. - . . , 

' Daquefio Matrimonio è nato il Duca-j 
Vittorio Amedeo Secondo , oggi regnante , 
che ha per fua Spofa Anna d'Orleans , figlia 
di Filippo vnico Fratello del Rè; ed è la (è* 
. conda Nipote di Francia > che fia pafiàta in 

' rf. . quella 
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quefta Cafà , dopo tré Figlie di FraiKìa, che 
n^ipno ila^e !>Qur4nc , <:ioè Yolanda > Mar- 
gherita , ^^Criflina ^ delle quaji hq^ià parla- 
to dì ibpra. 

Non pollò lafcìar d accemiare qul4.p]:o- 
pofito di quello fpolalizio quel , che diceua , 
iaranno ijncorno k quattordìd Mni ^ vn 4e'^ 
Primi Miniilri della Francia » che come a 
propria funzione della Tua Carica doueai 
aflìftere air Vdienza , ih cui il Marchefc^ 
Fei^rèro Ambafciadc^e di Sauoia fece alRè 
la dimanda di quefta Prjncipeflà a nome 
del Duca. Mentre adunque s afpettauayche 
il BJt veaii^ al luogo ^ doue Sua Maeilà do- 
ue^t daieqiielf ydictn^a : Non vkà cofa pìà 
grande , diceiia egli , di quella , che jìà perdu 
mandare al Rè l' Ambajciaàor di Sauoia. jPo- 
uunque fi volga il pt^nfiero , vi fi fa innan'^i qua- 
to li bà di più fùhlime nel Mondo. Quefia Prim^ 
cipefja raccoglie in sè medefima^^ come in vn bel 
punto dì projpettìua ^ la Francia ^ la Spagna ^ 
r Inghilterra y gf Mperadori y i Rè y etuttiipìà 
gjran Souram. Qjial coja v bà da paràgoxMrfi 
cj^nquefia 

Quefco Matrimonio^ «nde fon nàte già. 
4ue Principeiie ^hà »cai;oal Dna di Sauoìa 
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il vantaggio di dare alla Francia , nella per-.' 

fona di Madama la Duchefra di Borgogna,, « 
la decima Principerà della fuaCafa. £ ben* 
può Ella chiamarfi con molta ragione M^-'- * 
ria Alddaìde della Pace , ad efempio d' Ila- 
bella di Francia fua qumta Auola , SpofaV 
del Rè di Spagna Filippo Secondo , non fbl-- ' 
perche il Tuo Matrimonio è Ilato il noda»'- 
della Pace particolare , che lì è- fatta tra la . 
Francia , e la Sa noia , mà perche è poi fègui-- 
to nella felice coriclufione della Pace Gev. 
neralé ,"alla quale tanto ha contribuito. Or 
qui rifletta, che il Duca, e la DuchelFa di-\,;' 
Borgógna fono Cugini àa quattordici ban- 
de , dicci delle quali faceuano impedimé- 
to eflènz,iale al lor Matrnnonio , e richie- 
deuan difpenfa'delPapa. ' . c'^-'''' • ' ^ 
•■'E benché quefto fol Capo potefle ballare . 
a moftrarle , quanto il fangue di Saiioiaè 
rnifchiato con quel di Francia^' hon lafcerò * 
tuttauia di ricordarle , che Madama Luilà y 
Madre del Rè Francefco Primo , era Sorel- 
la del Duca Carlo Terzo ne cliè la Sauoia "^ 
hauea già molto prima date diie Reine_> 
alla Francia , cioè Carlotta maritata nel 

1 4 S I . al Rè Luigi XL, e Adelaide nel 1 1 1 " 
hi • • - * al 
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al Rè Luigi wSefto , detto il Groflb. E qui fi ;s 
contenti , ch^io le partecipi alcune ofser- ; 
uazioni , che hò fatte intorno a quelli due 
Maritaggi. - ^ - ^ ..^ 

La prima è fbpra quello di Luigi XL^ nè s 
credo , che ve n'habbia vna più acconcia i 
alla materia , eh' io tratto in quefta lettera, > 
doue pretendo prouare lantichità della-3 5 
grandezza , e della dignità del Duca di Sa- 
uoia per lantichità de' Titoli , e degli Ono- 
ri, che ha ueua no i fuoi Antenati, perfua-, 
dendomi , ch\Ì9 non poflk fondar la giufti-. 
zia delTìtolo Reale y e de iTratt amenti y che 
gli fi confanno , con pruoue più incontra- 
llabih,epiùfbde.^-, • ,f i^^ii: 

Sappia adunque , che net contratto di:? 
quefto Matrimonio Luigi XL ancor Delfi- 
no , e il Duca Luigi Padre di Carlotta pre- 
fero Titoli affatto vguali , di SeremJJimi , lU 
ìujinjfmi y e Glorio fijjimì Princìpi , e Signori. Ec*» ' 

. cone le parole. * ' ^. . v.v v i ;v 

SerenìJJimi , Illujìrijfimìque PrìnctpeSy & Do< 
mìni y Domìni , Luaovicus Regis Francorum 
' ChrìfiìanìJJtmi y primogenìtus Delphinus&c. & 
Ludouicus Dux Sahaudì^e , Chablaftj , & Au* 
. gu^a y non posponente i ctiam fanguinis > & affim 

nttatii 
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nttath fenderà , alìafque conjunSilones , & amU ' 
ctiìas haEìenus vtYinque contra^as ; Defide^- ^, ' 
fantes quoque ipft Inclytìjjimì Prìncipes , & Do* \ 
mini , Domìni , Delpbìnus & Dux , in eo beneì 
volentiét & ajjiniiatis nem , nedum perjeuera^ . 
re y vcrum etìamilla femper in dìes propagar^ 

La mia feconda Oflèruazione è intorno 
al Matrimonio d'Adelaide di Sauoia col Rè 
Luigi il GrolTo. Era ella figlia d' Vmberto ' 
Secondo , il quale fu il Selto Sourano di , 
. quefta Cafa . * • . 

Non le par quefto vn ri/contro fomma*» ' 
mente gloriofo alla Cafa di Sauoia , che vna 
feconda Adelaide nel fiìo Matrimonio col * 
Sereniflimo Duca di Borgogna venga , dirò 
così, a rinouare neir Auguita Cafa di Fran- 
eia il fanguedi Sauoia , che la prima Ade- 
laide v' hauea portato nel fuo Parentado col 
Rè Luigi Sefto, da cui per dritta linea di- 
fcehdono tutti i Rami , che da fei fècoli in - 
qua hanno règnato ? Non fi può fare vn* 
augurio più felice alla feconda Adelaide ^ 
ched*vna pofterità altrettanto numerofa, ' 
•c florida, quanto fìi quella della prima , da 
cui nacquero fei Principi e vna Principef. • 

% ' " • ' ; * Digitized by Google 
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fa , edalla cui difcendenza ben venticinque 
Kè ficontanQ ^ao.;al prelcate^ : r ^ ' . 

A quefla sì glorìofa difcendé^ della prima 
Adelaide dourò io foggi ungere il Comput'p^ 
&ttile à! VQ celebre lùorkoyishe^^fìàKUZ 
efierui poche Cale Coronate nel Criftiane- 
fimo^che non fiano Difcendeti dall' illuftre 
Profapia di Sauoùi ^ichc ièdicì Rèdi Pimto^ 
gallo ne fono vrciti, foi Imp^radoi:! d'Orien- 
te , fette Rè d' Inghilterra , quattro Rè d' 
Aragona > tre di Sici^^ cinque di Caftiglia, 
fette Duchi di Bauiera, e-i4. ò i 5,;aljcri 
Sourani delle più illuftri Cafe d'Europa; e 
cfa^coiKaodQ le Figlie degl' Imperadori y e 
dei Rè , che fono, ftate maritate in^gueiU 
RealCafa, e quelle, ch'ella hà date a gì* 
Imperadori , a , i Rè , ò a Principi da loco 
ylciti, fone tJfouano più.di quaranta?.:, t 

Di tutto quefto grian numero n^ par- 
lerò di veruiia m parcicolarej i\u>fQhe 4i 
beatrice Figlia di Tommafo Primo mari- 
tata nel I %to. a RaimondiK^onte di Prone» 
vZa . Qìismm^^sìùs^ fon unto il- . 

lullri, e lingolari, che neir Iftoria non ve 
n' hàeforhpio . Tre delie fue Figlie furono 
iisaric^ea^t:^ grandi Rè ^ e la quarta ad 

va* 
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inii*Tiiyinihiii1, e <ti tre fue Nepotì due 

.Oriente. ■ ^ 
\Mài»cttibiio fi)la'ineai*e i Souraiù dì Sc- 
uoia, che Thloo i^i impareotati con tutte ; 
le Corone , e con tutti i ^$purani . •Queft^ 
n^èeiMiÉ^ C^mnis sMBi laniio «d^laato di 
iìx>iàre le loro Principedèjco' Priocipi Col- 
. ùterali di quefta Cafa ;je .iareipoftrettoa ; 
neiirkHibiL replicare di'jmwuo 'gU flefll nck 
mi de' RegQÌ,,|^ià da mè accennati , fé vo^ 
ledi riferire tutte idCafc Reali, donde fò- 
lio v&ite 15. RriacipeiSè , che i^peOitek ti^' 
^nii Qjt^terali di ^auoia haa^eccéw 
alla defunta Priacipefla di Carignano, Ma- 
li»di Bor^e , Pard^ ^ ^^^^ ^ 
.QUtiaiHÌìii<lw>. ■ - ■- .vv^*^ -.^ " " * ■ 
* »pirò ancor di più , clie. il.Jangue dì Sar 
umaà ilìuo onorato a nelle ne' ii glìuoti nai> 
parali \di qu^a. Qifa.. Oga' vp sà , che ili^ 
m^^ce||e Franc^fco Pnmo di Renato di 
{Ssift^a , deceò comanenaente il Gran Ba- 
ifiiirdo . M>ìUÌdaÌeaafua%Uuola iù marita- 
taal Contpftabile ^pna di - Momorcncy . 

Il Duca di Mayeane, che al tempo del- 
ia Lega ^ il» fr^cift 4 gr^Q iìgi4ra,.era 

\ * • 
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Genen» di Onorato Sauoìà figliuolo a»-»- 
. Gran Baftardo . Ve n'hà degl'alt n vn buon ; 
numero, ma non ne parlo per ;non cediaflav 
' Orrìcomincìamo da Capp9 P mQttiam 
tutto in vifta, quél , che habbiam detto fui ' 
ora i l'antichità , e lo fplcndore óeìV Otip.^ 
ne di quettaCafa ; la fua Potenza nell 
cftenfione de' furò Stati; i Priuìlegj fing*- 
lari, e proprj de fuoi Principi ; i Ti?atta«ien- 
tì onoreuoli , che han riceuuti in ogni luo- 
go ; il loro credito, il lor valore, le lof vir- 
tù ; lo fplendore di quel riumer» quafi m- • 
finito A* Alleanze Reali , phe han fatte . ^ 
Aggiungiamo a tutto ciò la maniera , con 
cui il Duca dì Sauoia le foftiencc^r auto- 
rità Tua afsóluta , e independente , e con 
queir apparifcenzagrande , e viRofa di tut* • 
to quel^ che l'accompagna , e lo circonda; 
eh' è vna circoftanza « neqeiferia a far n- 
«crire la Maeftà , e gd infpiVare il rifpetto , ^ 
e la venerazione ne' cuori. Aggiung»- 
modipiìilatnagnificenzadclla fua Corte, 
la Grandezza Reale con cuiegUèferuito, 
•gliVfficiali della fua Cafà,iCattalicridcU 
Ordine della iJunziato , le pompofe Ce- 
rimonie dello Gapelky vnNuiu^io del Pa- 

. • « pa. 
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pà^, e" vn* Ambafciatore di Francia , che 
fanno apprefso di lui vna refidenza ordina*^ 
ria ; quelli di Spagna , d' Inghilterra , di 
Portogallo , di Polonia , e di Venezia, chet 
vi fi fono veduti in più occafioni , gV Inuia-** 
ti deir Irnperadore , ed' altri gran Principi 
deir Europa . Nè in quefta pompa di Cor- 
teggio voglio dimenticare le quattro Com- 
pagnie delle Guardie del Corpo , delle quali 
la prima è tutta compofta di Gentil uomi- 
ni,nè la Guardia de' Suizzeri^nè'^quella del- 
la Porta , nè il Reggimento delle Guardie . 
Tante cofe vnite inficine , che non fi vedo- 
no che nelle Corti de' gran Rè, ò nella fuà> 
perfuaderanno fènia dubbio le perfone di- 
fin terefsate , e amiche del giufto, che quan- 
do le Prime potenze d' Europa fi fono ri fo- 
lute tutte d'accordo a dare a quefto Prin- 
cipe il titolo dAlte:(;^a Reale y e ad onorar 
ì fuoi Ambafciadori co mede fimi trattamene 
tiy che quelle delle Tefle Coronate y è quefta 
vna giuftizia , che gli hanno fatta, e ch'egli 
dalla fua parte ha tutto quel merito eh' è 
necefsario per foftenere la gloria, e il Deco- 
ro . Ma quefto non è tutto ancora . 
* ' V hà di più vna cofa, a cui ella forfè non 

^ D z V haurà 
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haurà fatta mai riiieflìoQe y epur^ 4à vj^ 
fòrza afsai notabile a tutte le pruoue dect^ 
te (m' hom ^ i^c quali però vorrà , die àì^ 
pafsa^io£ilaofseruiUse»ch'io nooiiòpuCf 
• àctJ^ parolla delle giufce pretenfioni del, 
Dhces di SsatouL (opta il Regno diOipro^ *■ 
. Ma p^r ricoroai^ a quel , £kvio>dJceu«^ 
è da iàpere , che i Figliuoli di S. A. R.pfèi: 
te ragioni deik/Duchefki Ibr Madfeibna 
duaniati alla Sucoeffion de' tre iUgnidel- 
la gran Bertagna y VO^Sp volganjo gli oc- 
chi addietro alle ragioni piì^ antiché) che t • 
Didtti del ^ngue , e d' vioa legittima Suc*> 
ceffione han portate alla Cafa di Sa noia , 
pofso affermare fènza efaggerazione alcu«p 
na , eh' £ila può diuenire ered^ di <;iuaiì 
tutti i Regni d' Europa, a' quali pei le an> 
" tiche Conftituzioni loro pofsono Tucceder 
le Donne. Quindi £Ua è chiamata a tinti 
i R^ni di Spagna , a que' di Napoli , di Si- 
cilia , di Sardegna , d'Inghilterra, di Scozia, 
4'Irlanda', di Portogallo, eda quafì tutt^ 
il nuouo Mondo , trattane fbl quella par- 
te , che vi pofledono il Rè Crilìianiflimo , 
egh 01andefr.''> fr? ' ^' 
^«uOr qui le congedò | che. quantunque io 

r ~ non 
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non efaggerì punto , fon tuttauia entrato 
di mala voglia a parlarle di tanti Regni , e 
fìngolarmente dell' America , temendo^ 
che quefra enumerazione pompofa non le 
parefiè forfè vn' Affemblea di quelle belle 
Chimere i per illufion delle quali facilmen- 
te inuanifcono le Cafè più illuftri ; e che 
vna ricerca sì poco nece/saria per quefta 
Cafà y oue v*hà tanto di vera grandezza , 
non toglieflè alla mia Lettera queir aria di 
verità foda , e fmcera , dalla quale tanto 
meno voglio allontanarmi, quanto più fon 
ficuro,che il Duca di Sauoiaftima sì fatte 
cofe fol per quello, che vagliono,nè fila- 
fcia lufmgarc dall'idea apparente di tante 
fucceffioni così incerte , e così lontane . . ' 
• Mà porta da parte ogni adulazione , e 
preuenzione , fe tutto ciò è fènza contrafto 
vero così nel fatto, come nel diritto, non 
le pare, che ragioni tanto confiderabili vni^ 
te in vna Càfa Sourana debbano recare 
delle Onoranze condegne alla perfbna del 
Principe, che n'è Capo ; e che tante fpe- 
ranzc, tuttoché lontane , poflhno peròau^ì 
tenticare il* Titolo d Altezza R^ale ? ImpeJ 
roche non vedo cofa,che più s accorti allji 

D s Digm- 
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«iDignità Reale, cht va Ihm&pt^SóaSAÉld 
diiamato a unte Cotone pxe- 
tenfioni sì kgitime fopra vn^ll^iÉgnQ,per- - 

> ; iSenza rifàlke a' ceaipi.tiel Duca C^lo & 
manuele Prìmo , in . qui amicizia ne'^in» 
quant' anni, eh' egli regnò , ùi rkmata a. 
gara dalle due prime Potenze d'£uropa^. , 
onde gr Iftorici ìua detto di lui , che ha- 
nrebbe &ttSL chinar la biUacki da qucUm^ 
banda, per cui ei^i ii ^i«e dichiarato , ièi 
iùpi difégni fbfsero Aati men vaiti > e i Tuoi 
impegni [»ù dineuoli ; non^poffiamio .noè 
dire , che quanto è ièguito in Pientont»^ 
fctto il Tuo Pronipote dall'anno 1690. £110 
alla Pace , hà fatto vedere, che la Caia dti 
Sauoia niente hà perduto iklia Tua Gran* 
dezza , e Potenza ? Ch' Ella aderita tutta la: 
Àima , e tutti gli oiiei!Ì,.cheqaertaPrmcipe- . 
hà riceuuti, e che per ^u^quefu giuftiA.. 
zia , fi è hauuto più riguardo die fue gran- 
di Aleanze,e Preroga ti ue,. che h^ ri&rU 
te di fopra, e.aiU'.dfier lui si ilrettamente . 
ijmp^rcntato. con t,utte le Corone , che ali* 

efiòie ìs§jxw» JEr^de -dalla iGonMl» di Ci^ : 
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. Ancorché haueflTe egli perduta la metà 
deVfuoi Stati , e laltra metafòire non fola- 
mente efpofta alle contribuzioni , e alle 
fcorrerie de' Nemici , ma fòlle ancora il Tea-? 
trodVna Guerra molto infiammata ; ben- 
ché hauefle patite due di quelle infelici gior- 
nate , che talora accadono air Armate piìt 
numerofe non meno che alle più deboli , c 
il cui fuccefTo dipende il più delle volte da 
qualche accidente ò mal preveduto , ò mal . 
gouernato ; non hà lafciato per tutto ciò di 
mantenere a fue fpcfe intorno a 24. milìj 
huomini , che fono (tati regolarmente pa-i 
gati ogni m^fe. Egli hù veduto il Piemon-j. 
te foftener per fette Campagne iì ptùì di 
due grandi Armate , che afcendeuano talo- 
ra infino ad ottanta mih Huomini , fenza 
che le munizioni da guerra , e da bócca fia- 
no mai mancate. Così egh hà prouato quel , 
che h^^fcrijto yn celebre Autore, che pre^ 
cifamente non fi può dire , quali fiano Icn-" 
trate dei Duca di Sauoia , perche la fèdel-i 
tà,e il zelo de' fuoi Sudditi fono vna for-^ 
gente , che mai non fi fecca , e che nel bi-^ 
fogno lo prouede di tali foccorfi, che fem-V* 
brano fuperiori alle forze loro fÌ4P?jraAfil; 
|.:-j;dere. D 4 Tan^ > " 
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Tante, e fi varie Nazioni , che la Guer- 
ra hà tirate in Piemonte, é hanno haimta 
la parte loro nelle fazioni feguite , han feai 
za dubbio fatto vn giufto concetto della 
Grandezza di quefto Principe ; e quelli , 
che vederanno il Piemonte nella calma , 
che gode al prefente , florido quanto mai 
fia flato, non perderanno Tldee , che loro 
hà data la Guerra , della Potenza del Prin- 
cipe, che vi regna. Torino con la fua Cit- 
tadella , Cuneo , Momegliano , Nizza , Vii- 
lafranca , Vercelli , Mondouì, Verrua, Afli> 
Sufa, Ceua, Cherafco, ed lurea , tutte Piaz- 
ze di Guerra , e così rinomate , e dieci mila 
Huomini di buone Trupf^e,'^*che S. A. R: 
mantiene in tempodi Pace, feruiranno pa- 
rimente a conferuarla.- 
rOf giache rordine,é il fìlodelle cofe d 
hà portato a parlare di S. A. R. > non voglio 
paflkre più auanti fènza recarle vn' altra 
pruoua autentica ;e riftretta àTfà 'fiià parti- 
colare Perfbna: Quandi Ella intenderà con 
che riguardo fi è foftenuta la fua Dignità y 
e il Tuo Grado né' Trattati fott&'fcritti da''^ 
fuoi M i ni (tri con quelli delle prime Po ten- 
ae'd'Europa. • 
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Ella tìeft'sà , che S. A. R. douea fpofare 

rinfanta di Portogallo fua Cugina , che nel 
tempo, che fi trattauaquelro Matrimonio, 
era TErede prefiinta del Regijo. I^é mando 
q\iì vn' Articolo dell' Accordo intorno a i 
Trattamepti , che douean fargUfi, perche , 
il fuo itiedelimo tenore le bruirà dVna 
chiara , e indubitata comprouazione del 
fatto. Vedrà in eflòTvguagliaza de' Tratta- 
menti ftipulata con termini efprefli tra il 
Principe Reggente di Portogallo , e il Duca - 
di Sauoia^ con vna maniera di tempera- 
mento nèMùoghi terzi , oue poteuano que-^ - 
fti due Principi trouprfi infieme, ed vna in- 
tiera vguaglianza di Titoli. 



ARTICOLO PARTICOLARE. 



*: • Quantunque nel quinto Artìcolo'delTrattd* 
to della Capital aditone del Matrimonio tra l'Ai 
tijfmo y e Potentt/firm Principe littorio Amedeo 
Secondo Duca dì Sauòìa , e la Serenìjjìma In^ 
fanta dì Portogallo Madama Elifabetta Luifa 
Giùfeppa foìtojcriito in quejìo medefmo giorno 
fia detto in termini generali , che il Seremjjlmo 
Duca di Saùotd^effendo arriuato in quel Re' gno^ 
^ • \ ' ^ ' farei*. 
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farebbe trattato dal SeremlJimo Prìncipe dì Por- 
togallo con tutte le dìmojìrazìoni d onare , e d\ 
amore douute alla Sua Re al Perjona , e Digni^ 
tà ; tuttauìa perche non fi ì\ dichiarato , quali 
debbano ejffere , / detti Signori P le nipot enfiar} 
fon conuenutì , che farebbono efprefjefeparata^ 
mente in queflo Artìcolo , // quale haueràj ijl'jffa 
for^ayCome fefofie inferito nel me defimo Trat-- 
tato , e che farà fottofcritio , e ratificato nella 
medefima forma da Serenijfimi Principi loro 
Padroni refpettìuamente nel modo feguente . 

S.A.Rdi Sauoia y giunta che farà in Porto^ 
gallo y farà trattata del pari dal Serenifftmo 
-Principe D. Pietro ; gli cederà però y come a fuo 
Suocero y ne' luoghi ter^i , e pubblici ; e quando il 
Serenifftmo Prìncipe farà Rè , tratterà S. A. R. 
come i Rè hanno per ujo di trattare i loro figliuo- 
li maggiori , nell ificffu forma , che fi pratica al 
e fieni e in riguardo al detto Serenìjfmo Princi^ 
jpe D. Pietro. 

Olitruìdi grazia quantofoflè vantaggio- 
fb quelt' Articolo al Duca di Sauoia , oue (i 
conlideri , che al tempo del Trattato gli^ 
Stati Generali del Regno haueuano fblen- 
semente pregato il Principe Reggente di 
Portogallo di predere il Titolo di Rè. L'ha^ 
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ueua egli ricufato per vn tratto della Tua 

lauiezza, e modeftia , perche viueua anco» 
ra il Rè D. Alfonfo fuo Fratello ; mà ben* 
che non haucflè ancor voluto accettare il 
nome di Rè , ne haueua però in fatti tutta 
lautorità , e tutto lonore, di maniera che 
molti gran Rè gU dauano nelle loro Lette- 
re il Titolo di Maeftà. Con tutto ciò fh co- 
uenuto , che quel Principe , e il Duca di Sa- 
uoia fi trattafsero reciprocamete con vn' in- 
tera vguaglianza. E perche rimaneua anco- 
ra vna difficoltà importante per li luoghi 
terzi, Ci prefe il partito, ch'ella hà vedu- 
to , cioè che il Genero vfaffe verfo il Suo- ^ . 
cero quel rifpetto , e quei ri/guardi , che 
fono infeparabili dalla qualità di Figliuolo, 
lenza che ciò potefse fare alcun pregiudi- 
ciò alla Dignità del Duca di Sauoia. ,n 

c Parmid'hauer detto affai per mantene- 
re la mia parola , e per dimoftrare , come 
hauea promeflò, che il Duca di Sauoia pò-, 
teua pretendere di giuftizia il Titolo d'AU 
uzza Reale , e tutto ciò , che ne fcgue , an- 
corché i Diritti della fua Cafa fopra il Re. 
ilo di Cipro non foflèro così bene fondati , 
cpme lo fono in fatti. Si ricordi però , come 
x^^- . già 
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giàk diif ^ cb'iji^fioA p r a t amdo i d Éiflwl i ii iii t 

^ Titolo JRf ale fopr% ciaicuna delle cafe ia 
particókre , che le hò ackkttte fm' ora , mà 
iopra cucce viC/eQÌtù miiemc ^ aiBtidti» 1» 
rendano ^dubitabile. ■ . * . ' 
i^'Or vèngoa fifpondere ad vna dlmaftda, 
db^ Ella mi ià ; ^ gl^ Amba&iaKlert lài Vei» 
nez.ia han di preicnte qualche coi^mercìo 
con quei di Sauoia ftelle Corti di Francia, di: 
Vienna , e di Madrid ^ dacché la Caia^ 
d'Audria hà da|iaquefti ì Tratiamcnti R^-^ 
gj . Sono ftato. afficorato , che non fi fona 
veducyin' hQr«|màchrìi Nunzio > che crà^ 
gli Ambafciadori è il primo » e può ièruir^ 
dì regola a gli altri , e principàlniente quar^^-v 
d0é^«cyi&i%iaài€Ìèfi^ che Ì'Im^adore^«i 
Rè hanno flabilitoyhà viti taf o il Marcheiè-^ 
di Priè y e il Commendatore Operti con v 
vguaglianztt'tca^^ tmunne»ci . Il 
^rimo è Amba^dore ili Sauoia appreiro 
air Imperadore, e 1 altro appreffò al Rè 
cbSpagoa. La Repi^blws 4li Venea^a^c 
Duca di Sauoia fon due Poteax6,che cu* * 
. ftodifcono le due Porte d^Italia ; oind'è ne- * 

tràJbrQ. j(I è Jma vedu^ ;(1 Mncipi»-. 
V / • • del 
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del Secolo , allorché il Senatore il Duca^ 
Carlo Emanuele Primo erano $1 flrerta* i- 
mente vniti per reprimere gli attentati de- 
gli Vfcocchi , e i difegni troppo vafti di Don • 
Pietro di Toledo , e del Duca d'Ofluna . • 
Così la neceflltà dVna buona intelligenza 
fra quelle due potenze farà fenza dubbio 
efàminata , e ricoaofciuta dalla loro pru- 
denza , e le nuuole fuccedute a i bei giorni- 
della loro prima vnione fi diffi peranno alla 

fine. ' • j^. > ' • . » 

J.e dirò le cagioni , che le mofTero > ma 
conuicn prima, ch'io le rapprefenti , come 
c'intendeuamocon la Republica, allorché- 
cominciarono a comparire . E affinchè ella 
veda quanto io fia difappaffionato in tutto 
quel , che le fcriuo , le confellò da bel princì- 
pio, che la rifoluzionej, che fece il Duca 
Emanuele Filiberto di cedere il paffo alla 
Republica di Venezia anche oggidì fi con- 
fiderà nella Cafa di wSauoia , come vma delle 
più fauie , e più prudenti azioni della vita di 
quel gran Principe. Era egli rientrato di 
fi efco ne' proprj Stati ; Tonno lor capitale^ 
Chieri , Ciiiuallò , ViHanuoiia d'Adi ,c Pi- . 
nerolo con tutte le loro dipendenze non gli 

• * erano * 
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erano ancora fiate rendute , parche (e Tha- 
ueuanoriferuateiFrancefi nel Trattato di ' . 
Pace del Cartel Cambrefis; gli Spagnuoli 
dair altra parte occupauano Artide Santhìa. 
Contutto ciò quel gran Principe , ancorché 
foffe flato fpogliatodi quafi tutti i fuoi Stati 
per lo fpazio di 1 1. anni , e fi trouaflè ancora 
fenza truppe , fenza danari , e fenza Piazze, 
e che per la ftima, che faceua de' Venezia- 
ni y fperaflè con molta confidenza , che i lor 
configli >i loro vfficj, e i lor fbccorfi potef» 
fero contribuire a fargli ricuperare quel, che 
la Francia , e la Spagna gli vfurpauano, non 
lafciò tuttauia nel cedere il pafib alla Re- 
publica in qualità di figliuolo di San Marco 
di riferuarfi quefta condizione efienziale , 
che gli Ambafct adori di Venezia , e i fuoi fi 
trattaffero reciprocamente del pari , il che è 
flato efattamente ofleruato per lo fpazio 
d'anni 60. - . / 

Di quefta egualità de' trattamenti ve 
n'hà delle pruoue in gran numero , mà io 
non rapporterò qui fè non quello , che leg- 
giamo neir Iftoria intorno air introdutione 
del titolo d'Eccellenia tra gli Ambafciado- 
ri . Eflendo a Parigi con quel carattere il 

• -.^ . • . Nobile 
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Nobile Pofciyfim nel principio di q ueilo iè* 
colo , equiui pure troaandod mandato nel- ' 
la medefirilÉ Qualità da 'Carlo Emanifóle 
Primo il Signor di Jacob , conuennero di 
darfi reciprocamente il titolo d EccellenTia, 
perche l'hatìeif rii&uuto ift-^Ofìlii il Duca ^ 
di Neuers> Ambalciadore .del Rè £nrico 
Quarro. • '\ ' • ^4 

Airifteffo modoi tré Ambafcmdorilpe* 
diti dalla Republica per fare 1 compliiDenti 
di condoglicnz.a Ibpra la morte del Rè En- 
rico Quarto fi trattarono récipròGamente 
con perfetta vguaglianza col Conte di Sa^ 
^Maurizio Ambafciador di Sauoia i e quefta 
coriifpondenzàdiiròiiifino airanno' 1619. . 
allorché gli Ambalciadori di Venezia co- 
mi nciaronoà ricufar VEcccllmx,^ ali' Abba- 
te della Malata Ambei4^adore di Sauóia , a 
titola i th' ^gli era £cde(ìa(lico. Quindi 
nacquero diuerfi incontri , the farebbe inu- 
tile ilrifèripe. ^ . - 
^ Quel Carattere di perfona £icclefiaAica 
fii veramente prete ilo meno ancora fpe* 
ciofo , che ftrano, per cobtwe il riliuto del* 
la Republica.. impergciie nón^ iiaueuaElla 
in Que' tempi acuuiiiati nuoui Stati ^ ne . 

, • " Titoli 
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Titoli nuoui , ed era tutt auia aperta la fua • 
Corona. Per lo contrario Carlo Emanuele 
Primo, tanto manca , che foflè {caduto dami- 
la fua primiera Grandezza , che anzi hauea 
maritato di frefco il Tuo Primogenito con 
Crifiina Figliuola del Rè Crillianiflimo 
Enrico Quarto , e quefto Real Parentado 
hauea fparfo ancora nella fua Cafa vn nuo- 
uognìdodi fplendore . Senza che la guerra 
foilenuta per qualche tempo da lui folo con- 
tro la Potenza del Rè Cattolico, allora co- 
tanto formidabile , ne hauea di molto rial- 
zata la gloria . Màgelolie,e fofpetti colori- 
ti da ragione apparente di Stato contribui- 
rono aliai più d'ogn' altra cofa a rafreddare 
la cornfpondenza tra la Republica , e la Sa- 
uoia, e ad interrompere queir vguaglianza, 
eh' era Hata fin' allora reciprocamente pra- 
ticata tra gli Ambafciadori . In quefto Sta- 
to di mala intelligenza eran le cofe , cioè in 
vna dipofizione proftima d'inaprirfi ; quan- 
do Papa Vrbano Ottauo fece vn Decreto 
Ji IO. Luglio 1630., col quale mutò il titolo 
. di Sìgnòria lìlujìrìjjtma , che fi daua a' Cardi- 
nali ,in quel d Emìnen'^a ^ e proibì loro di ri- 

ccuerne alcun' filtro da chiunque fi fofse , 

• * fenza 
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fenza diftinzione , eccetto da i Rè. j 
^ La Republica di Venezia non fi ftimà , 
còmprefa in quefto Decreto , fondandofi 
principalmente fopra il Regno di Cipro- 
. toltole dal Turco ; e fece vedere ., che vi (o^ 
no certe occafiofii , nelle quali le nouità non 
folameAte fono permefsc /mà fono indif^ 
penfabili, Mutò Ella lubito la fua Corona,- 
ferrandola come quella de Rè , e continue^. ^ 
a foriuere a' Cardinali nella medefirfia for-s 
ma , che vfaua auanti al Decreto,, >|| 
I Carlo Emanuele vide .quedo procedere 
con occhio a(sai tranquillo. Fece fol rap^ 
.prefontare al Papa dal Conte d'Agliè fuo 
Ambafciadore le ragioni , eh' egli hauea 4^ 
crederfi eccettuato dalla regola ftabilita poc' 
anzi da Sua Santità.Mà ^flèndo allora il Pie- 
pionte il teatro della guerta più crudelc^chp 
mai fi vedefTe in Italia ; e hauendo quel 
Principe pocodapoi terminato fucnturata- 
" mente in Sauigliano il corfo dVna vita , chj2 
. . al dire del Procuratore Nani haiifa ìllujlratU 
c perturbati due Secoli'^ le cofo rimafero qual- 
^^he tempo in quello Stato, in coi l'hauea la- 
fciate; cioè che il Duca di Sauoia ruppe fu- 
. "bito ogni forte dr Commercio co' Cardina- 
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li i e che il Principe Cardinale di Sauoiè 
trattò con eflì , come auanti al Decreto. • ^ 
• In tantò hauendo ilPàpia défiutafa vn^ 
Congregazione di Cardinali per efaminar 
le ragioni , per le quali il Duca di Sauoia pre- 
fèhdeua di non eflèr'Còrhprefb h&l Decre- 
to , fu da quefta Congregazione dichiara- 
to , che poteuano continuare i Cardinali 
^ riceuere dal 'Duca di Sauoia il Titolo d' 
Illufìriffmo , come faceuano prima*'; fenza 
incorrere le Cenfure contenute nelmedeli- 
mo Decreto. E qui la prego ad ofìèruar di 
paffaggio,che quefta Dichiarazióne vguà* 
gliaua il Duca di Sauoia a i Rè per cui 
foli hauea il Decreto del Ponterice fatta 
éccezione.-^:^ ^i^c^- ^ .^i^ ììì» 

E di fatto i Cardinali Francefco , ed An- 
tdnio Barberini , Nipoti di Sua Santità , per 
dare a gli altri efempio , riceuettefo le Lèt- 
tere tlel Duca di Sauoia lenza il Titolo d'£- 
fnìnenTia , cui egli non diede poi mai , (è nón 
quando i Cardinali cominciarono a dare a 
lui Titolo à'Alteìx^ Reak^ cioè quando fù 
labilità vna maniera di proporzione ne* 
Wuòùi Titoli , per conferuare allà Gafa di 
♦Sauoia le preminènze , e la fuperiótità , che 
le fono douute. i # , Mà 
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'Mà riftabilita'la tranquillità pubblica 
colla Pace di Cherafco , Vittorio Amedeo, 
^rimo, Principe faggio , prudente, mode-> 
rato, quanto lo fbfle alcuno giammai , nqn 
giudicò , che i fuoi Diritti folìèro bafteuol- 
mente aflìcurati dalla fopradetta Dichiara» 
zione della Congregazione. Hebbe vn giù-; 
Ho timore, che col tempo il Decreto d'Ur^ 
bano Ottauo ,il quale prefo letteralmente 
toglieua il Tuo grado al Duca di Sauoia , 
vguagliandolo a i pi ù moderni Souraoi, non 
facefse qualche torto all' antiche prerog^- 
tiue della fua Cafa , e alle Jfue giufte pre- 
■ tenfiohi fopra il Regno di Cipto. Stimò 
per tanto , che conueniflè al f^9^ decoro , 
anzi che folle fuodoaere il recami vn 
medy^tÈcttfo', ed efficace ; e che farebbe 
vna fiacchezza indegna del fuo grado i,l 
diffimular più lungamente il difbrdine in- 
trodottò&in quella materia in tutte le Co?- 
ti d'Italia. L'efempio delia Republica 
•-Vene?.ia , la quale hauea pr^fe le fue fi- 
'ìcurtà nel modo predetto , th quel , che 
fopra , tutto- ve lo fpinfe. E però gli parue, 
che fondato fbpra quel, che fi èdettodel- 
la Grandezza della fua Cafà , c che por- 

» • 
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tando egli fteflTo tanto di fanguc Reale 
nelle fue vene poteua con gran ragione farli 
dare il Titolo AlteXt/^ R^ale y e in quefto' 
modo diitinguerii da' Principi dltalia ; da*' 
quali Emanuele Filiberto fuoAuolo non-» 
era flato meh diflinto per tutti gli altri Tuoi 
Diritti , che per là difiibrenia eflènziale de* 
Titoli. Imperoche iii fatti^ yeriffimo^ eh* 
Emanuele Filiberto liaueà generalmente 
da tutti il Titolo d'Altezza , e non daua loro 
che quel d' Eccellenza i lenia eccettuarne 
veruno. "^^t^^ -t'^^-^r ^/ 

"!*:^ Con quefto procedere così mifurato Vit- 
torio Amedeo altro non pretendeua , che di 
con^èruar Tvguaglian^a colla Republicadi 
Venezria , e il Diritto , di cui era ifn pofseflò > 
d'andare immediatamente dopo di Lei , e 
'di non perdere i Priuilegj douuti al Tuo Gra»* 
do, e alla fuaCafa; il che non poteua egli 
ottenere , fe non facendo tanti palfi , quan- 
ti ne faccua la Republica. 
^ ''iScóttiè mai , fenza farfi vn gran pregiu- 
dicio, poteua egli far di meno di prendere il 
Titolo d' Altezza Reale , trouandofi in mez- 
'^tì^a quel mouimento v^niuerfale ^che hauea 
dato air ambizione di tutti gh altri Princi* 
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pili Decreto Urbano Ottauo? Doueua 
egli rimaner folo ne' fuoi primi limiti , me* . 
tre tutti gli altri s'innakauano ? Egli , che 
oltre a tutte laltre fue preminente era^ 
Cognato de' Rè di Frincia , di Spagna , e 
Inghilterra , Principe del fangue Regio 
di Spagha , e chiamato alla fuccelfione di 
quella Monarchia, e del Regno di Porto- 
gallo ? Egli , nella cui Cafa erano entrate ; 
iVna immediatamente dopo l'ai tra, cinque 
Figlie di Rè , ò d'Imperadore ; doue altresì 
era entrato il Titolo à' AlteTiz^ cent'anni 
prima non già trattoui a (orza della Poten-' 
za , nè vflirpato dalF autorità priuata del 
Pri ncipe , nè introdotto dall' adulazione de* 
Sudditi , mà bensì perche Vittorio Amedeo 
Thaueà ereditato da Carlo Emanuele luo 
Padre, e da Filiberto Ettiànuele fuo Aud* 
lo , che comedifli, efsendo ibi Principe di 
Piemonte > Thauea riceuuto a VormaziaL» 
dairimperadore Carlo Quinto , cotanto ri- 
feruat^ m quefte materie , che non daua 
Titoli, fé non dopo vna piena informazio- 
ne del Diritta /è del Mento delle Perfone? 
^ Quindi queito Titolo , eh' è diuenuto poi 
à comune , era particolare ia ^[ucl t^mpo 
iÉÉsk^ ' della 
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della fola Cafa di Sauoia , ch^èftata laprU 
^ ma eflèrne inueftita dopo quella de i Rè. 
E' per farle vedere , che quando Tlmpera- 
dore Carlo Quinto diede quel Titolo ad E- 
manuele Filiberto , non hebbe altro rifguar* 
do , che alla Grandezza originaria di quefta 
Ca(a , e alla Gloria , che tante Alleanze Re- 
gie le hauean portata , fenza inefcoìanza 
alcuna di confiderazioni politiche y nè alcun' 
intereffe di Stato ; mi bafti dire , che in quel 
tempo così funefto alla Cafa di Sauoia Car- 
lo Terzo Padre d'Emanuele Filiberto era 
fpogliato di quafi tutte le fue Prouincie , 
rimanendogli fol quella gloria , e quella gra, 
dezza, eh' erano infeparabili dalla fua Per- 
ibna. Non v'ha per altro cofa, che mag- 
giornjente dimoftri, quanto quel titolo fblse 
giufto ,conueneuolc , e ben fondato , come 
JVniueriale confenfb , con cui fu da tutti ri- 
Ccuuto , ed accettato.-* ^«sfe io^rc^ ^:^^:^ -f^U 
^ \ Ben so , che Carlo Emanuele Primo fii 
afsai largo , e liberale ne' Titoli , e che per 
i'uoumotiui particolari , ch'egli credeuafi 
poter lèruire a fuoi vaftì difegni , fece alca* 
ni pafsi a fauore de' Cardinali , ede'Prin- 
Sipi d Italia , da quali poi fi è pretefo di trar 
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confeguenze afsai ftorte in pregiudicio della 
Cafa di Sauoia. Hauea egli maritata vna fiia 
Figlia nella Cafa di Mantoua , ed vn' altra 
in quella di. Modena , e ftimò d'onorare i; 
fiìoXangue onorando quel de' fuoi Generj^ 
mà ciò non douea impedire Vittorio Ame- 
4§o , chejìpp prendeise il Titolo à'Akepia 
Reale in quella congiuntura indifpenfabile , 
che l'aftrinfe a farlo. Se non l'haueffe fatto, 
Venezia ftefsa n^ l'haurebbe lecretament^ 
biafimato ; e tanto manca , che dobbiam(^ 
qui cercar ragioni per gii^ftificar quel , cn^ 
fece , che anzi la fua gloriofa Pofterità ha^ 
urebbe oggidì molta pena a trouar modq 
conueneuoie di fcufario fe,»qn l'hau^lie 

fatto. T: r ■^r^.-vt -ii^.,'. % 

cf^Tuttauia per efaminar le cofe fenza paG 
flone, e con difinterefse totale, mi dica dj 
giaz-ia., qual de' due Principi Ella crede , 
che fofle onorato con maggior diilinzione; 
Emanuele Filiberto , che'd'ordi^Q dell' Jm- 
peradore diuenne la fola Altezza d'Itaiiii , <ji 
pure Vittorio Amedeo, che fìrà tutte l'altra? 
Altezze i Q Serenità nafcenti fi diUin(ccoiL* 
Alte^Z^ Reale ? Non le pare , che f.a vk p-^iJ^ 
maggiore il paflàre dall' EavUen^ay a!Ì':/f/^ 
* 4 * ^^\.K.a ^ 
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tezZ'^ > c dalla Signoria JUuflriffima all' Emì^ 
nenia , che dall' Altezza all' Altezza ^^^^^ ? 
E non è conueneuole , che vi fia qualche-* 
proporzione ne' Titoli , nelle preminenze , e 
negli onori , e che vi fiano i ùloi gradi per 
jpaliare dair vno air altro ? 

Volendo adunque Vittorio Amedeo fàrfi 
quella giufiizia , che gli fi douea , g autenti- 
care il Titolo , che prefè con le gran ragio- 
ni , che a lui non mancauano , fi (limò ob- 
bligato a chiudere la fua Corona , e porre il 
Quarto di Cipro nello Scudo delle fue Ar- 
me, e ciò non folamente come vnicodifce- 
dente in linea retta d'Anna di Lufignano 
inaritata al Duca Luigi , ma ancora per al- 
tri Diritti acquiftati dalla Cafa di Sauoia , 
in virtù delia Donazione , che fece la Reina 
Cariotta Moglie del Rè Luigi a fauore del 
Duca Carlo fuo Cugino, e fuo legitimo Sue- 
ccflbre. • ' "'" " ' " 

Allora fìi , che certe perfonc , che ama- 
no la diuifione , e il difbrdine , fecero com- 
parire le loro finiftre intenzioni. Gittarono 
queftc il lor veleno fbpra vn fatto , che nell* 
Iftoria hà tanti efèmpj , e rapprefèntarono 
jSiYenezÀ&ì' Altezza Rj^ah del Duca di Sa- 

w • . * uoia. 
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uok, come vna' Ilo 111 tà, che offendeua la^ 
Republica,eche miraua ad attaccare Lei 
fola ; come (e quefto Titolo non hauefTe tut- 
ti i fondamenti recati dame in quefta Let- 
tera y lafciato anche da parte il Regno dì 
Cipro. ; ' 

E perche quando gli animi fono mal difl 
pofti , ogni menomo accidente è di gran 
momento , val/e molto a maggiormente, 
efacerbarli vn Libro, che fcriflèil P. Mono- 
do fopra il titolo Reale , per informare il 
pubblico delle ragioni , che giuflificauano 
il Fatto del Duca di Sauoia: onde fi acce- 
fero afiai più , e fi commofTero le alterazio*» 
ni già cominciate nella Republica . Ho 
vdito io ilcflb de' Senatori di grande intew 
grità , che diceuano efièrfi più oflèfo il Se^ 
nato per queir Opera, e per la maniera, 
con cui la cofe era trattata , che per la cofa 
ftcffà. - . ■ • • • ..\ 

Sò,ch' Ella hà letto quel Libro; nè pu(i 
negarfi air Autor defTo la lode d' ingegno > 
d erudizione , e dVn* ardente zelo per la,. 
Cafa di Sauoia , ond' egli era nato Suddito : 
ma parmi, che in quefta occafìone non vs5 
h fua prudenza , Virtù , che fà ./comparire 
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gli altri talenti , dou' ella manca . V'hà 
troppo calore in quel Libro y Si mette. a 
difcutere certi Punti , che non hanno che . 
fare colla Quill ione, e rimirando la Repu^ 
blica di Venezia come Parte contraria , hà 
dimenticati verfb di Lei que' ri fguardi , che 
debbono Tempre hauerfi per le potenze 
Sourane , quando anzi douea eiporre il fat^ 
to , e la Giuftizia del Duca con quella fcm^' 
plicità fchictta , ed entrante, eh' è fèmpre 
ilhnguaggio^dichi hà ragione, . 

Quindi la malir intelligenza, che perdifi 
guftoli accidenti era cominciata nei 1619., 
al primo comparire del Libro s'accrebbe a 
fegnojchereftò affatto interrotta l'antica 
corri fpondcnza . L ardore del P.Monodo 
fìi cagione , che il Senato, prendendo quel 
Titolo dAhe:(7i^ Reale del Duca di Sauoià 
cornei vn chiaro argomento , che quefto 
Principe fè Tattribuifca fol per ri/petto al 
Regno di Cipro , guardò di mal' occhio 
quelli fuo; andamenti , come fuole natu- 
ralmente guardarfi tutto ciò , che a noi nor|. 
conuiene. Dimenticò adunque tutti gli 
accordi già fatti tra la Republica > e i Pre-- 
deceflòri dj Vittorio Amcdepj e queir fgua* 
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/ffJ^ch'era ftata per Tadietro oflTeruata sì 
efattamente tra gli Ambafciadori deir vno, 
e Taltro Dominio, fuallora abolita per mo- 
do , che fi vietò a' Veneti ogni communica- * 
zione con quei di S A. R. , fuorché a condi- 
zioni intollerabili affatto alla Corona di Sa- 
uoia . £ finalmente le cofe s* inafprirono a 
fcgno,che non ferbauafi più mifura alcu- 
na, nè folamente contendeuanfi al Duca 
di Sauoia gli odori douuti , mà faceuanfi ' 
yfficj contrari in molte Corti . --H . . . - 

Teodoro Grafvvinkel , Originario d'O- 
landa, prefe a rifpondere per la Republica " 
al Libro del P. Monodo con vn trattato che 
fece de Jure Pvi^cedentì^ . Mà fè il Libro 
di quel Padre fà pocodifcreto ,e però difa- 
prouato dalla Corte ftcflà di Sauoia, afsai 
piùdanneuole è il Libro, che fcrifiè quel 
fi^ippofto Difenfore de* Diritti Veneti , ouc 
tanto apparifi:e , e d'ignoranza , e di sfrena» 
ta Paflìone , ch^ io non credo mai , che vn* 
Opera tale fia vfcita di confentimenró della 
Republica. , . 

Mà perche non è mìo pen fiero d'entrar^ 
in difcuflioni fbuerchie , non mi porrò a 
confutare lo Scritto di queir Olandcfe , di 

». 
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ìCui diffe vn Autore difappartìonato, ch'egli 
. auuiliua la Ca(a di Sauoia per sì gran modo, 
>chè ben daua a vedere , che non la cono/ce- 
*iia . Nè meno le parlerò degli altri Au- ^ 
•tori, che fi fono ingegnati di prouare la 
precedenza di Venezia Ibpra il Duca di 
lauoia ; non tanto perche la Quiflion delle 
Preceden/ie è quella fra tutte ,in cui gli 
Huomini badano meno alla Giuftizia^ed 
^ vn punto sì dilicato , eh' eziandio i più 
Sauj non vfano più la moderazione , doue 
^ vedono impegnata la gloria ; quanto per- 
the al prefente non ve più contefa intor* 
''no a ciò, poiché, come già le difli, ella è 
cofà decifa . Ma la prego di permettermi 
qui vna digreffioncella , che farà breue*, 
quanto per me fi potrà , per farle ponderare 
vnamaffima fola di Grafvvinkel, la qua- 
le offènde tutti i Sourani , che fono Feuda- 
tarijò deir Impero, ò d altro Principe. 
^ Vedendo queft' Autore , che da principi 
sì deboli , com'erano i fuoi , non poteusi 
trarfi alcuna ragione, che folle afiài foda^' 
fe ne lauorò de' fàlfi , onde caua confeguen-^ 
zevgualmente nuoue, c violente, per di-* 
moftrare, che la Regola delie precedenze; 
^'^'^ . deb- ^ 
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prehdérfi dalla dipendenza fèudale/ 
ò dair aflòluta indipendenza; di maniera, 
che vn Principe per efempio Valìallo del 
l|^Papa,ò deir Imperadore non pofla prece- 
ledere ad vn Sourano , ò Stato indipendentef 

cche non ha foggezione di Feudalità, 
^ Quefta Propolizione è sì falfa , e sì con* 
^ traria allVfo^^ e a tutte le Regole, che ^< 
ofleruano fra ì Sourani , e impegna tanti 
gran Principi a ri fiutarla, eh* io mi reche* 
rei a grande imprudenza , fè volefTì far cau* 
fa particolar del Duca di Sauoia, quellay 
eh' è Cornune à tante Potenze. £ gloria 
di quello Principe T e/sere Vaflàllo , eVi^^ 
cario dell' Impero ; perche quefta dipeo*' 
denza non diminuifce punto la fua Soura*. 
nità, efercitata da lui con tutti i .Diritt% 
tutte 1^ P re rogati ue , tu^ta lainpiezza ,chfc 
può mai cadere in vn' autorità ; che non h^ 
limiti . Le fentenze de' fuoi Tribunali Su^k 
premi fono aflòlute, e inappellabili , fenza 
che pollano mai dcuoluerìì né ài Configlio 
Aulico , ne alla Camera di Spira, nè a ver u a* 
altro Tribunale Straniero : ond' è , che tutti 
i Oottori Italiani diccrtio'^ ch^il Dféca dì .^a^ 
mìa cfmfta fuoi Stati T ijleffa automtà y 

* - ^^^^ _ -, 



7« ^ 

(b^ vefemtenhhe Vìmperadore f^g^ipoffi^deffe. 

.V Si leggano tutti i Regiftri de' Maeftri 
delle Cerimonie , tutti i Giornali dellc> 
Conferenze tenutefi nelle Afièmblee gene-^ 
yali di pace , e in pgni altra occalione , oue ^ 
fia nata qualche difficoltà intorno alle pre- 
minenze , e precedenze . Non (x trouerà 
mai > che la Feudalità habbia dato fonda- 
mento , ò preteito a tali Difpute. Altri- 
menti llirebbeconuenuto; che i Rè dln-r 
ghilterra,chefaceuano omaggio a i Rè<li 
lirancia per TAquitania , e i Re di Napoli, 
idi' erano Feudatarij della Santa Sede, ce* 
déflero pi(?(^oli Conti che ' non erano 
ieudatarij d alcun Principe*. ' 'i^cj, / > :j 
^r'^ Filippp, Arciduca d*Auilria fece perfb- 
nalment€ vn* atto folenne d omaggio al Re 
-Griftianiflimo Luigi XII. in mano di Gui- 
do di Rochefbrt Cancelliere di Francia nel 
1499. pec le Contèe di Fiandra, d' Arte lia> 
- ediCharolois; e riconobbe la dipendenza 
di quella di Fiandra dal Parlamento di Pa- 
' tigi ; mà con queft* atto di giultizia non pre- 
giudicò puntone alla grandezza della fua 
^ Dignità , nè alle prerogatiue dei Tuo Grado, 
f • li Graa Duca di Tofcana^ che per lo Sta* 
' i - • to 
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to di Siena dipen<Ìe doppiamentCj e dairim- 
peradore , e dal Rè di Spagna ; Il Duca di 
Lorena Vaflàllo dell' Impero pel Marche-rl 
fato di Nomeny , e del Rè di Francia pel 
Ducato di Bar; tutti gli Elettori dell' Inir 
perio , tutti i Principi d'Alemagna non 
fono per ciò meno Sourani'i'tiè per ellèr 
Valsalli perdono punto ò d'autorità , ò di 
prègio , o di fplendoré . • i ti .a 

LaRepubKca fte/ra di Venezia , che già 
^a mille dugento^n ni può vantare la fua-> 
Souran1Cà,e indipendenzfà /non pensò già 
di recarle alcun pregi udicio con obbligarfi 
al Vaflallai^^io verfo il Vefcouo di Seneta^ 
Clii' giurò la fèdeltà rtei if^6. eii^.^ ed 
efsendo cert>flìma,chetal dipendenza non 
oftèndeua punto la Souran^tà , perinilèi c% 
\ fuoi pro|)Vj Stòrici pubblicailèfO' , the quel 
♦Vefcouo 5 cui Ella hauea fatto omaggio, ne 
pur era Souranq. ì»^ _ y-^ 

Mi fouuiené d^haner letto nelCu^cfo, 
fenon m'inganno , al quarto Libro de Feu- 
di , che Federico > inueftito prima dVn Du- 
cato , e poi fblleuato alla fupfema dignità 
idei r Impero, era ad V^n tempo Imperdore, 
e Vaflalìo. Pareua , che la Maeftài Imperia^ 



le douefse efcntarlo dal giuramento di fe-i* . 
deità : mà ciò non oftante pretendendo il 
Suzerano Signor Diretto, che tal giurarne- 
to douefle fargli fi, fù rimefsa lacontrouer- 
fia al parere de* Giudici , i quali confideran- 
do dair vna parte la regola generale , e dair 
altra la Dignità dlmperadore Romano , 
lafciarono allarbitrio di Federico, ò di la- 
fciare il Feudo , ò di nominare vn fbftituto, 
éfie foddisfaceflè per lui alle obbligazioni 
feudali. Di quelli due fpedienti s appigliò, 
egli al fecondo, non giudicando, chedifdi- 
ceffe alla Grandezza Imperiale lobbligarfi 
"alla fedeltà verfb vn fuo inferiore. 

Ofseruo di più, che tutti i Dottori in quCr 
.^,fta materia conuengono, che il VafTallaggio { 
per niun conto pregiudica alla Grandezza , 
.e alle Prerogatiue della Souranicà. Anzi vo- 
,^liono, che nèpure i Rè pofsano fottrarfi 
. dal predare omaggio per que' Feudi , eh efli 

pof:>cggono i e però difputano fola mente 
ideila maniera di far il giuramento, sì che 
> fia diceuole alla Dignità di chi giura omag-. 

gio a vn fuo inferiore. 
, Chiudo finalmente queflo Punto con ri* 

cordarle, che la vera Souranità confille pu- 

^ ' ramcn-* 
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ramente ne|r vfo d'vTi autorità assoluta , c 
c\i efsendo il Vaflkllaggio vna fpecie di Con- 
tratto tra l'alto Signore , e il ^alFalìo, e però 
efsendo compoftodobbligaz.ioni reciproche, ' 
non può diminuire nè lo fplendore della 
Dignità , ne le prerogatiue della Perjfbna So- 
urana. * 
Mà per ritornare alla materia intramef^ 
fa , e a i due Scrittori di Venez-ia , e di Sa- 
voia foprail T/Wo -R^'^/o , fi può dir franca- 
mente, che la Caufa diquefti due Stati era , 
caduta in poco buone mani y che il P. Mo- ' 
nodo fenza neceflità mofse quillioni odiofe, 
c il Grafvvinckel diede rifpolte attrauerfo,: 
e fuor di propolito. ^ 

*/ Oltre diluì fcrifsero ancora contro il P. 

. Monodo il Gianotti, ed altri Autori fopra il 
Regno di Cipro, eh' era IVnico articolo del- 
la difcordiaje fenza auuederfi, che la ma- 
niera del lor parlare è appunto il linguag- 

r gio di chi difende vna mala Caufa , hanno 

V di più gittate alla ventura, e con maniera 
\ afsai franca , certe ragioni le più inette del 

Mondo , e quelle fra laltrc , oue recano vna 

V fentenza del Soldano d'Egitto contro la 
Reina Carlotta , come iè fofle proferita d;^ 

. :^ f va 



yn retto > e legitimo Tribunaje , e per le ' 
vie della Giudiziale come fe folse lecito 
all'alto Signore di fpogliare fenza fonda- 
mento , e fenza apparenza di ragione il 
VafTallo dVn Feudo , che legicimamente 
poffiede. Ben Tha dato a diuedere il Gran 
Turco, fucceduto a i Diritti del Soldanò, 
allorché fi è impadronito di quel Regno. 
•Mà non èqui luo<jod'efaminar quefto Pun* 
to ,doue pretendo fol di moftrare, quanto . . 
conuenga il Titolo Reale al Duca di Sauoia , 
c i Trattamenti Regij a (uoi Ambafciadori . 

Il Procurator Nani nella fua litoria di 
.Venezia fà menzione anch' egli del DuCa 
Vittorio Amedeo , e del Titolo , eh' egli 
'prefe d'-^/f^^^^ Reale. Ella haurà letta quell' 
Opera, eh' è bella afsai; con tutto ciò (timo 
bene di trafcriuere qui quel breue Tratto, 
cu' egli ne parla, perche v'hà delle cofe, 
che fon degne di qualche confiderazione.- 

Jn quel tempo f die' egli') ;/ Duca Vittorio 
Amedeo di Sauoia per pareggiar f% ne^ Tratta^ 
menti alP Infante , e per non condifcendere nelle 
forme difrefco introdotte co' Cardinali ^ affunfe. 
Titolo dì Rèdi Ciprocon poca approuaTjone del 
Mondo , eh' egli dopo ceduto con Pinerolo il de-^ 
i - * \ ' coro • 

: 

A 
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f pra^' ^/i portaua la cura dì cuftodire I4 



tomanì , ^ congraue difgufio de Vem^^iam , 
rh alienano per rnoltì.anni leg^tìrnamente godu^ 
,tò y e che portandone querele a tutte le Corti 
d'Europa fi dichiararono dfóbbligati da qua^ 
lunque corrijponden^a co Sauoiar^i^. ^ .--^-i, 
^, ,Da queite parole Ella può comprendere, 
quanto Zia vero quel ^ che le diffi , la gelofia 
del Regno di Cipro, e/1 ere Itata IVnica ca- 
gione deir alienazione tra la Republica , e 
la Sauoia. Màfè^pare inutile g queltoKto- ' 
lieo , che Vittorip Amedea prendefse il tito- 
* lo d vn Regno , che giace [otto la barbara 
feruitù degli Qttomani; pare a me per la ftef^ 
Jk ragione, che la Repubiica non douelìe 
Mentirlo SI male» ^ . ■ > . • -M^x ^ 



^JS^^u) j]^4o qui dell' Anacronifmo , che 
quelV Autore, oue afsegnajil ^Decreto 
d'Urbano Vili, all' anno 1 6"i ì. , che pur 
jcertamente vfcì a dieci di Giugno del 1 6 50. 
. ,come ancora oue ò^icq jch^J^^tom Amedeo 
preje il Titolo di Rè per parèg^arfi ne' Tratta. 
' mentì ^ fnf ante y perche è certiflimo, che 
il Duca di Sauoia hauea chiufa la Tua Co- 
«.r^, . f 3^ rona, 
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rona , e prefo il Tìtolo Regio prima che il 
Cardinale infante intraprendefse il viaggio. 
d'Italia. Senza che rimperadore Carlo V/ 
' e il Rè Fihppo IL hauean già così bener' 
aggi allato il Ceremoniale fra' 1 Duca di Sa-^ 
uoia , e i Principi di Spagna , che non v'ha-' 
uea più mcftieri di sì fatte cautele. 

Mà io non intendo di qual Mondo egli 
parli,ou egli dice^che quello fatto de! Duca 
hebbe poca approuaxione dal Mondo. Anti 
lefito mortrò tutto il contrario ; perche la 
Francia , che certamente è vna parte del 
Mondo afsai confiderabile , tanto npn di- 
fotpprouò quello fatto, che in breue diede 
r Onoranz.e Reali a gh Ambafciadori di^ 
Sauoia > e quéi del Rè Criftianillimo in To- 
rino han fempre trattati dapoi il Duca , c 
la Duchefsa di Sauoia col Titolo d Altè^ia 
^ Reale , come già le dilfi . Così pure han fat- 
' tp 1 Nunzj del Papa, gli Ambafciadori d'In/ 
' |hilterra , di Portogallo , di Polonia , e di 
Venezia ftefsa , così ancora gì' Inuiati deir 
^Imperadore , e del Rè di Spagna , e in vna 
parola tutti i Rapprefèntanti de' Principi, ^ 
che da fefsanta anni in quà fon comparfi 
alla Corte di Sauoia ; anzi tutti i Cardinali. 



che hanno hauiità*occàfidhe di paflar pei^v 
Torino . Intorno poi a quel , che foggiungc 
queir Klorico, che Vittorio Amedeo hatu * 
rebhe fatto meglio a cònferuar P'meroloy e così 
mantener fi Padrone della Porta d Italia , con- 
fefso, ch'egli veramente perdè Pinerolo^nà 
conquiftò Alba , e Trino, e buona parte del 
Monferrato . Che fe il Nani viuefse oggidì, 
e profeguifse la fua Iftoria fino air anno* 
i696.,dourebbe confefsare anch' egli , che- 
li Duca luo Nipote hà reftituito alla fua 
Cafa tutto lo fplendore, e tutta la riputa- 
zione, che l' A uolò al dir di lui, le hauea. . 
tolta con perdere Pinerolo. E veramente^ 
è cofa degna d i rifleflione , che i primi Trat- ' 
tati pubblici , ne' quali è (tato trattato i4 ,^ 
Duca di Sa woi a con titolo d' Altex^aReale y : 
l'hanno ancora rcilituito al pofsefso di Pi-, 
nerolo. ^' ' v 
• ■• Replico adunque ,ch'io non so vedere , , ;■ 
come mai poteflè alla Republica fapcr sì 
itrano , e sì fuor di ragione , che il Duca di 
Sauoia aggiungefse a gli antichi fuoi Titoli- 
quello di Rè di Cipro . Diario, che tutti gli . 
Antenati di Vittorio Amedeo non l'hab-- 
bianmai fatto; e non baftai che lo potef-^^ 

»■ • * • • • • 
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fero fare? Benché è cofa eerta^che Carlo 
Primo prefe quel titolone! 1488. dopo la 
morte della Reina Carlotta , e fece battere 
vna Moneta , oue fra TArme di Sauoia 
v'era inquartata quella di Cipro. Oltre ciò 
fcrif5;e ancora al Soldano di Babiloniii per 
la ricuperazione di quel Re^o , tenuto 
allora da Giacomo il Baluardo fbtto la prov 
tezionedeir iflefso Soldano; ed inuiò pel 
medefimofine Ambafciadori all' Impera- 
dore,ealRè di Francia, per efsere com- 
preJfb y come fcguì , in vn Trattato ftabilito 
fra di lorocontro i Veneziani ;1 

Anche il Duca Carlo Terzo efpofe in- 
toi-no à 'ciò le fue ragioni alT Imperador 
Carlo Quinto , allorché fu coronato in Bo- 
logna, doue il Papa, e ITmperadore fen- 
tenzi'arono a fuo fauore ; e non fi sa , che la 
RepubUcaallorahedìfpettafse,come fece 
dapoi. , 

* Mà finalmente'quanti Principi v'ha 
neir Europa, che portano i Titoli de gli Sta-- 
ti , che non han mai pofscduti , anzi ancor 
di quelli , che han ceduti ne' pubblici Trat- 
tati . Il Rè CrilHaniflìmo poco fi cura, che 
il Rè d^Inghiltérra s'intitoli Rè di Francia- 
^ . t A Per 

Djaitized by Qopgle 



Per qualunque perdita habbiano fatta i 
Rè di Spagna non hanno mutati mai i loro 
titoli ; nè s'hanno a male , che il Duca della 
Tremoglia mandi a far proteftazioni in 
tutti i Congreflì di Pace per conferuare i 
fuoi Diritti fui Regno di Napoli , preten- 
dendo egli d'efTere Tvnico difcendente degli 
vltimi Rè , baftardi del Sangue d'Aragona. 
Anche gli vltimi Rèdi Polonia portauano 
il Titolo di Rè di Suezia, e di Gran-Duca 
di Mofcouia . E per non vfcire da Venezia 
medefi ma, quel Regno di Candia, la cui 
magnanima difefa recò tanta gloria allif 
Rcpublica , non è ancora oggidì , tutto che 
perduto , vn de' fregi più belli della fua 
Reale Corona? ^ 
In fomma, per dar qualche cofa al fènti- 
mentodel Nani , mi pare ormai fbuerchio 
lo ftarfi litigando tra la Republica , e il 
Duca di Sauoia vn puro titolo , giache 
rVfurpator del Regno di Cipro non vuol " 
certamente , che frà di loro fe ne contraiti 
ilpofsefso. Ragion vorrebbe, che fi rifen- 
tifsero deir vfurpazione , e non del titolo, 
che tutto {òlo 3 dopo sì gran perdita, è vn 
magro conforto • 

4 ^ ^ • : Sò 
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So bene, che al Duca di Sauoia non è 
mai caduto in penficro , che la Republica 
debba riconofcere come legitime le fue 
prctenfiomfopra quel Regno; mà ciò non 
ha che fare co' r,^^ ^ col ri^. 

ftabilimento^z;^W/V^ tra gli Ambafiudo.- 
ri di Venezia , e di Sauoia . 

Nulla dirò del Trattato dell' anno 1 6 6 zi ^ 
benché ineffo non v'hà cofa, che s'appar-" 
tenga aquefta materia . Le condizioni era., 
no SI grauofe , che non poteuauo e/Ter dure- - 
uoli Auuiene di quefte conuenzioni,come 
de Trattati di Pace , che tanto durano, 
quanto il foffre l'onore , e l'interefTe di quei, 
che gli fanno . Mà ci voleua allora vn rime- 
dio polente per raddolcire le paflkte ama- 
rezze , è riunire gli animi già molto inafpri- . 
ti da più noiofi incontri , e maniere mal mi- 
furate . . •" - 

. Quindi per vn denderio /Incero di mag- 
giormente /Iringer Tv-nione , e afficurare il 
ripofo de' Principi d'Italia , il Defunto Du- • 
ca hebbe meno d'attenzione alla fua prò- 
pria Dignità , che di zelo del pubblico bene • 
c fece alla Republica partiti sì larghi, che c 
doaeuano cancellare tutto il pailàtp , e^ri, , 
' ' ■ . por- 
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y e tmm»¥» ^èoi H f a cambio d'equità, di cor. 
tefia, di graptudine . 

- Mà , lo crederebbe ? tutta quefta genero- 
litàveéncefkàdetDtica Carlo Emanuele 
nulk valfe al fi ne , e al frutto , eh' egl i pote- 
ua promettcrfi , delle fue buone intenzioni. 
Attà auucmie tutto l'oppollo , poiché ì Se- 
natori più graui , imaginandofi d'hauer ri- 
ceuuta vn* ingiuria , e ingrofTandone in ca- 
p&l»ldca , AiaiaroQo , che il decófó delift 
Republica gli obbligafle a foftenere gl'im-" 
pegni, perche Ce haueflèro riftabilita l'egua- 
hcàtrà gli Ambafdadorì de' due Stati , ciò 
farebbe ftatì^vaconfelTare indirettole pre- 
tei^<Mit del Duca fui Regno di Cipro . Im- 
peroche trattone qaeftoixiotmo, che a gli 
occhi del Senato fàceua vna grande appa- 
■ rcnt/s^iì' Veneziani sì accorti , e attenti a 
tutti i loro iaterelfì ben vedeuano ^be noti 
importa ua meno a loro, che al Duca di Sa- 
u(»adinftftbiltfe infiemela buona intelli- 
genza per la conieruazioae della libertà 
dell'Italia. ^ 

Mà le RepuMècfae , che hanno le Maffi- 
me fiaMe, e vn' andatura ièmpre vnifi>ri> 
me , fono ailài più geioiè, e dilicate fui può- 
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to delle Precedenze > e de' Titoli , di quel ^ 
che fiano i Principi di goiierno Monarchi-r 
co , ì cui progetti , e impegni comunemente 
non durano , fe non quanto dura la vita lo- 
ro , ò qiiella de' lor Miniftri . Le Arillocra- 
zieperlo contrario, che non mutano, ne 
muoiono mai 5 hanno per Maflìma^che la 
dureuolezza, e Maedà, e libertà loro di- 
pendono dalla Riputazione afìaì più che 
dalla Potenza; e che vn Corpo comporto 
di tante parti dcue principalmente Tortene^ 
resè rtertò^eguadagnarfi lartima de gli al- 
tri Principi, coir vniformità delle Maxime , 
colla prudenza delle deliberazioni, e colla 
coftanza neir efeguirle , non fofriendo mai 
cofa veruna , che porta pregiudicare a fuoi, 
Diritti y e alle Tue Prerogatiue . La loro 
Politica è in ciò molto di uerla da quella de*' 
Principijche coir antichità del loro Sangue; 
con lo fplendore de lor Parentadi , colla 
magnificenza della lor Corte, e con tutta 
queir apparecchio di Grandezza , e di Po- 
tenza , che da per tutto gli fegue > foftengo- 
no la Maeftà della loro Corona anche in 
mezzo alle lor perdite . Così leggiamo, chc^ 
la flepublica di Roma per lo più non intra-.' 
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ptefe mai guerra, che" per vendicar fi di 
qualche difprezzojch ella giudicafsed'hauer 
riceuuto nella perfona de Tuoi Collegati, 
de' fuoi Ambafciadori , ò de Tuoi medefimi 
Sudditi. E quello è quello, che le rappre- 
fentò Cicerone nella Tua Orazione per la 
leàlge Manìlìa , ricordandole fra Taltre cofe, 
ch'Ella hauea diftrutto Corinto fol perche- 
gli Ambafciadori del Popolo Romano v'e- 
rano fmtlaccòltt con tropJ)a alterigia', àf^ 
pellatiS^uperbm . - ■ -^^'^^^^'^'^^ - 

Non mi merauiglio però , che il Senato 
di Venezià , che fi ftimò offe fódkl Libro del 
P. Monodo , e da più altre cofe finiftramen- 
te prefe, habbi'a conferuato sì lungamente 
vn' amarezza , di cui credeafi auer qualche 
fondamento. • - • 

E affinchè meglio conofca , come s'ofFeii- * 
dcfse il Senato di tutto ciòcche gli ridofdaiTa 
lepretéiionidel Du;a fui Regno di Ciprojc 
dirò , che il defunto Duca Carlo Emanuele 
hauédo fpedito à V enezia dopo il Trattato 
dell'anno 1 66 il Marchef^ del Borgo Ca- ' 
iialiere dell'Ordine della Nunziata , vn de' 
più Sauì Signori della fua Corte, col catat- 
tered'Ambafciadore, fù riccuuto, e trat* 

. ' ' . ^- . ' tato 

« • • ft * 
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S»!to 4al Caaalier Nani col titolo 4'££ct^ , 

. OriUiiòaliBni ilSeiiaco oooitio Dcerecài 

che io ScudQ <leir Arme di Sauoia or naca | 
della Coróna Reale s'inalzafle fopra la Pofr 
jta dei Palazzo dell' Ambaróideie. , -oadt 
j}uò dirfì , che ia Corona Reale £ò,.ifoù.9, CQÀ 
pra l'Arma del Duca di Sauoia per ordine, e 
.4ùrò^oaiì , per le maoi &0&e4Ìel jScwM».:.mè 
in quella occafìooi^ furon kuati torcti t 
Quarti delle Alleaze, affinchè quel di Cipro» ' 
(oggett04]4io^}«Kiavi coinpariiki^canie 
i& il Duca di Sauoia» ch'è IVaico di fcendéte 
de i Rè di Cipro , [ poiché Anna di Cipro è 
U CeSsA auola 4r?l P«ica pierencej aoo pMtù^ 
fk pestar l'Arnie di quell^ Gaia eftinu » aa> 
ocKche non hauedè ragione alcuna ^pra 
«qfuel Regi»-. .•'.'-*.>.'-■ 

£ crederebbe.f C^ quella dìlieatc:z;&a òr 
à diramata in tutto Io Stato di Vefiezia,(^e' 
vi iòno ilati Ri^oMtorf d«Uo SciMÌio^«U* ; 
Padoua, che impedi uano la Stampa de .Li- I 
- bri , ««e (ìiHNmfiftffle il Di«ca 4i Sa^^ 
tìsóìfi d*j^fl^ Muikì A fuetto conto 
pufQ il Tacuco di RiTuuich poteua ftain< 

Volle 
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Volle llnj^eradore nella mfàt^ àclT vl-^ 
tkno Duca , óiÌDrare la memòria dì quel 
Piioope Tuo Cugino con Eièquie bienni . 
Furon polle lui Mau/bleo l'Arme di Sauoia 
colla Corona cbiaià» è Irà gli altri Tkolt 
di ^^^^ <iy^lo di d Cipfo .Mi 

è ftato detto , che l'i^mbafciadore di Vpic--' 
"zia RefiideBce a Vienna &ce ie fue oppofi^ 
zioni , che pte^rò^furono fuperate dall' attCO» 
rità dell' Imperadore , che in fàccia della 
iua C)6Q(mHiaiec&n queic' attó pubblico dt 
giuiìizia volk aRCencicare i Titoli » e gli 
Onori Icgitimamente douuti alla Cafà dì 
Sauoia . £ ««riamile , efae lutto ói^fì fstm 
celle fenza ordine del S^^o ; mà io raccoo* 
to quefti fatti , fbl perche ella veda , comp 
gli MÓmi ióTiero^preiDecQfnti , e infiammaci 
fi pra VQ Punto , per cui la Csdk di Sauoia 
dnon hà pretelb mai di mouer lite, ne di prò* 
caeà«riifa^uo vantaggio p^r ^ m&r^ 

' Ma che fòrza può dare oggi a quella pre- 
tenlìoiie Vagmikà àet Tsattana^ti £rà gli 
Amharciadoride'due Sisaii»/^ quefca^gMSf 
lità era eikttamente ofseruata fin da quel 
tempo^che lar Aepublica , come già le di0ì ^ 
.«. .hauea 

« 
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haueail pofTefso effettiuo di Cipro po- 
trebbe anche dire , che allora hauea qual^ 
che cofa di più, ma non è quel , che ora fi 

: Onde farebbe vna icuia , e vn preteito 
afl'ai debole ^ il dire , che la Republica non 
può dare il titolo d'Altezza Reale al Duca 
di oauoia , ne Icriuergh d vna maniera con- 
uencuole al fuo grado , nè trattare i Tuoi 
Ambafciadori come .otìcì delle Te/le Coro-^ 
natey ne ordinare a quei di Venci^-ia , che 
ofseruino IV^Wi?^ con efll in tutte le Cor- 
ti Straniere, fenzache in qualche modo ri- 
conolca, e approui le pretennoni di quelto 
Principe fui Regno di Cipro ;,Irnperoche 
tutti quelli onori fono douuy al Duca di 
oauoia independen temente d^Ile ragioni , 
eh' egh ha fopra quel Regno. Senza che 
\)cn sa la Republica , che i Diritti legitifiii , 
e ben fondati fi follengono meglio da sè , 
che coir attenzione minuta , che fi fiende 
^^nchea cofe difparate, e di poco rilieuo ^ 
lìè pofsono mai ricéuere alcun pregiudicio, 
che da yna chiara , ed efprefsa rinunzia. ^ 

Vedo bene, che dopo grandi contejfe , e 
grandi impegni vi vuole dal tempo afsai 

per 



l per rimettere le core in iflato , e neir ordì- 

ne naturale , e ciò malTimamente in que* - 

Gouerni • oue le rifoluzioni dipendono da ! 
i ' 111'*"*'» I 

più Telte. Quefto tempo dourebbe ormai [ 

^ efser giunto. Il Titolo d'Alte^^a Reale hà i 
incontrata la forte di tutte le cpfe nuoue, . 
1 * che quantunque buone per se medefime > 
! falle prime però nòn lafciano di trouare 
quàlche contralto. Mà finalmente ita im- 
•préfsa nel cuore dogni huomo vna legge \ \ 
d'equità naturale , che dopò vn lungo com- 
battere predomina le padioni , e i primati 
interefsi, che le rifueglianó Ve dolcemente 
^ìc 'riconduce al ragioneliole , e al giufto . 
"Queir Altezza^ Rea/e , e qncì Trattamenti 
di Tefia Coronata , che da principio fcontrà- 
* tono tanti ollacoli ,e nemici sì forti , fono 

• •'poi ftati finalmente autenticati dal confen- 
. fo delle principali Potenze d'Europa , che 

con pubblici Trattatine hanno afiicuraco 

*ii pofièGo. ^ - ^v \ :\. [ \ • 

^ V E però (lento a crVilere , che la Rèpubli- 

• " ca di Venezia , che fi reca ad onore d efsere 

la^prima dopo i Rè , voglia far meno di 
quel,ch'efii fanno', per gli Ambafciadori 
del Duca di Sauoia. Se a Lei non torn^bene 
■èrr ' - " ' di * 

• - * • 
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di mirar quefto Titolo^Ul canto 4i Cipro* 
lum è quefla la fola fonte , onde deriiu , e 
Tenga a qucfto Principe ; Non mancano 
altri mociui vgualmente Todi , com' Ella hà 
veduto , che per mio auuiib dourebbonó 
inchinarla a con&rmarila queii'vfo ornai 
comune. Imperoche non pare conueneuo* 
le , che4a RepfiMìca tutta fola voglia con- 
traftare quel Titolo > eie £ue dipendenze 
al Duca di Sauoia, difcoflandofi più lun- 
gamente dali'efèmpio, e&l coftume delle 
prinoe Potenze del Criftianeiimo in quefta 
maceria. Quanto più d'onore rìceuerà dalla 
RepfiUica vn Principe > che le hà ^uta k 
precedenza , tanto più «Uà fteisa ne farà 
onorata , e gloriofk: È certamente i Monar- 
chi più antichi )ftaci tempre al p(^e6o<ti 
tutte le Prerogatiue » e Titoli Reali , non 
hanno mai penfato di calare dal loro gra- 
. do , dando il Titolo di MaeJU » i Rè più 
moderni., che cent'anni fa contentauan6 
. del .Titolo d' Altezza. * • 

SnclK gh Ambaimdofi di Sauda noa 
. hanno hauuti i Trai torneati Rcg^ , ch^ da 
due,ò tre Corone, la Republica, cheha- 

uea ^maopinisae, che dò 4òflè diretta^ 
* : . focate 



niente contro di Lei / poteua fcufarfene 
per le Tue priuate ragioni : M i oggidì , men- 
tre 1 Iniperadore,e lutti i Rè fanno i me- 
defimi onori ai Duca di Sauoia , e ne hanno 
adicurata la perpetuità con pubblici Trat- 
tati, che perefscrc correfpettiui fono an- 
cora irreuocabili , farebbe vn bel vedere m' 
Vienna, in Parigi , in Madrid , che rÀm- 
bafciador di Venezia , hauendoa' fuoi fian- ■ 
chi quel di Sauoia , volefse egli folo negar- 
gli que' Trattamenti d'egualità , che gli dan- • 
no le prime Potenze d'Europa. E non fa- 
rebbe quefto vn v^oler qua(ì efser da più ^ 
che rimperadore , e i Rè, che fanno altri- 
menti ? . V ^ - . - ^ 

Da che il Turco prefe il Regno di Cipro, 
la Rcpublica in djuerfi tempi hà ottenuti ' 
j Trattamenti Regi] a' fuoi Ambafciadori or 
da vna Potenza , ed or dalf altra. I Fran- 
cefi furona i primi a darli , e gli diedero an-^ 
Cora pafsoapafso; di maniera che non hà 
fin' ora ottenuto vn Principe , che accom-i 
pagni i fuoi Ambafciadori Ordinar; a Pari- 
gi alla lor prima, ed vltima vdienza. 

Il Papa da principio non diede la Sala-> 
Regia , che a gU Ambafciadori dVbbidienzA 

• » # G • della 
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della Hepublìca ,* ed Ella ben sà , dieqtiatk 
da vici il Decreto d'Urbano Ottauo gU 
Ambafciadaridi Caia d' Auftrìa no» Àzm» 
no it. quei di Venez,ia altro titolo che ^ J/Zk* 
^riMmoy c (òl neir anno 1636. rimperadore, 
il Uè di Spagna pronaifero a- gli Ambaicia- 
dori di. Venezia i trattamenti > chefogliooo 
fàrfi a quei delle Te{l:e Coronate ; e ciò ap- 
punto ièguì , quando effi accettarono J|t 
mediazione della Republica per U grand' 
Opera della Pace, a Cui (à. deilinato dal Se^ 
^sato Giouanni Péfaro . • /* .i 

Tutto ciò fia detto fol perche ft veda, che 
quando (i ripigliadèro gli vfi antichi-, la Re- 
publica > ch e ben oonrapeuok di quei che 
' y viàua nei fécolo pu^atOy enei priappip an- 
cor del prefèntein materia di prècedenzie, vi 
•perderebbe iòriè piili che il Oucs- cU Sauoi»; 
e credo , che qiteÀo Principe volentieri con- 
fentirebbe > che tradì loro fi rintìettefrer» 
iecoiè in quello Stato, in cui etano ausati 
«le difgrazie di Carlo il Buono . \. - 

Ma comepuò il Senato negaré'al Doea: 
diSauoiajlTttok>,ch$glièdouiuo nel fi>- • 
praicrìttp delle tettare ? Può mai venirgli 
m penfi^ di trattar quefto Principe da 

♦ 
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Jllujlrijjimo y ed Eccelkntìjftmo , come la Re- 
publica fàceua tbrfe ne' tempi , quando an^ 
cor non v'hauea tanti, fconcerti , nè il titolo 
di Serenità era ancora introdotto, e coniT 
ella tratta i Nepoti de' Papi,e i Baroni Ro- 
mani ? e malfimamente fàpendo , che il Rè 
di Polonia ^\ dà nelle fue lettere titolo 
d'Altezza Reale ; che il Rè • di Portogallo , il 
quale è vn gran Rè Ereditario, fa pur lo 
ftefFoycheiRè di Francia, di Sp:^gna, e 
d'Inghilterra gli danno il titolo di Fratello , 
quando gli lcriuono;e die il medefimo hn* 
peradore,e tutti gli altri Rè,e Principi, che 
lcriuonoinItaliano,ò in Latino, lo trat-» 
t2,noda SereniJJuno. » . > *- tK ^ - 

Il Duca di Sauoia con Ter ua ne' fuoi Ar- 
chiuij più lettere originali dei Doge Fol ca- 
ri fcritte al Duca Amedeo O'-uuo, nelle 
quali daua a quel Principe i titoli feguenri 
lllujìrìs y& Excelfe Frater , e Amedeo Ot* 
tauo daua fola mei ite al Doge il Titolo 
llkjlrìs . V'ha pure vna Lettera del medefi- 
mo Doge fcrittaa' io. di Marzo deli' anno 
1431. , nel Corp?) della quale egli tratta 
d'Eccellenza il Duca di Sauoia , che nella 
dia rirpolla de i. Z54el inedelimo mefe trat- 
ta il Doge di -Fr^rÉ^rwV^. G X •£ 



«DO 

£ quantunque Oggidì fia inutile il richia- 
mare alla memoria quel , che altre uolte fi è 
f»iàuiKUtt09 voglio tutcauia par teciparle al« 
cune Memorie raccolte da diuerfi Autorì*^ 
che forfè alla fua curioficà ifion difpiaceran- 
mi . Comincio da quel^ clw fi legge neli^ 
^oria dì Papa Pio Secondo ^ oue parlando 
delle diffèrenz^e , che auuennero nella fa- 
mola A^oibka di Mancoua nell' annò 
:I45 9. in materia di precedenza frà gii Ara» 
bafciadori d* alcuni Principi , dice cosi: 
J4Mkéf Héd^ fiffu0i9'^§ìHentiaM5fuerff y fed nuL 
la maiar , quàm V m^iorum , & Sabaudienfium. 
li li potcntiam ^ & antiquìtatem fui Imperi) pr^e* 
fereimt .iJH mktitatfm SMguims^òf ct^Jm^ 
tudtncm . ' ' 

Benché quefto Papa poco fauoreuole al 
Duca di Sa.uoia iiab^a voluto nominare i 
Veneziani in primo luogo ^ non ofando però 
diffimulare la Grandezza della fua origine , 
e il Polièiio ^ che haueua^ddla Precedenza ; 
tuttauia Je farò vedere , come auel Poflel- 
io I é queir vib da Pontefici lttc4pfibri di 
Pio y e non cosi appafiioi&ti fia (iato mante* 
nuto per lungo tempo. 

Paris de Graflìs > che Maftro di Coi* 

inonie 



iTìonie fotto pili Papì^ nel Giornale di Leo- 
ne Decimo riferifce, che hauendo la Re- 
publica fpedito vn' Ambafciadorc a Papa 
Aleflandro Serto Tanno 149 3., e trattandoli 
di dargli luogo nella Cappella la Vigilia del- 
la Fefta della Trinità , il Papa lo fece prega- 
re di non andarui , finche T Ambafciadorc 
di Saiioia farebbe in Roma , perche non pou 
tcua torgli il fuo luògo , e così fìi fatto . 
} Giouanni Brocardo nel Giornale di 
Papa Alefsandrp Sefto rifèrifce 1^ con tef^ 
leguita tra gli Ambafciadori di Sàuoia > e di 
Venezia nel 1501., neir ingrefio fblenne, 
che fece in Roma il Signor d'Aubignì Gc-/ 
ncrale dell' Armata di Francia , con quefte 

parole Cum Domìnus d' Aubìgnì Capita*' 

mas exeràtus Kegts Frcmcorum ìngredentur 
Urkem , ìnterfucrimt Oratore 5 Regum Fran^ ' 
corum y & Angli^ , piicis Sabaudi^ , Veneto^ 
riM , 6* Flonntlnorum , ìnter qaos non juìt 
jerudtus or do , quìa Sabaudus contendtt cum 
Veneto , qui ìbat à dextris Oratoris AniilìiC^^ & , 
Sabaudus iuìt ab illius {wlllris : noluì me inter^ 
fonerà. .. • 

L' Ambafciadorc di ^auoia , che inter- 
wennea^ueU'£ntrata,per fbftenereil fuo ' 
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Pofto, ficitMitéiitò di contradiri;, é pkn»^ 
ilare. Ma Giorgio di Menbone Ambafcia- 
doredel Duca Filiberto pre|ro Maflìmiiia* 
Ilo Piiino&ède' Romani , ad liTembur^o 
nell anno 1503. mantenne il fuo poiicfiò. 
Imperoche vedendo nella Cappella Reale 
l^Ambaiciadore di Venezia , andò a pren- 
dcr polto auanti a lui^ e il Rè approuò il 
facto . Così appunto Io rifèrifce il Signor di 
L'Alain nei Ciiornale^el viaggio dell' Ar- 
ciduca Filippo con quelli termini ' 
t rafia tra P Ambafciadore dì Venera y era 
giunto prima y e Gìòrgìo di Mentane Anéé^éU 
dorè del Duca di Sauoìa , che nella Cbìefa d Jf- 
jemhurgo prefe luogo /opra dell' ^Itro , e dal Rè 
de"^ Romani fu dfctfo a faum del Duca S 
Sauoia . ' 
- L'illefso Paris de Graflis mentouato poc' 
anzi accrébbe il fuo Regillro con vn minu- 
to racconto d'vn altro contrailo irà gli Am- 
bafciadori di Sauoia , edi Venezia , che gli 
diede occafione di parlare del primo > che* 
hò già tifcntu . Auucnne ciò neli' anno 
151 5. , allorché il Duca Carlo inuiò Tuoi 
Ambafciadori al Coocilio di JLaterano^ che 
furono Giouaaoi Filiberto delia Palu * 
. . Conte* 
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Conte di Gex , e V Abbate Pietro delti 
Bauma, che fùpoi Vefcouo di Geneua-, 
indi Cardinale. Haueuano quarti Amba- 
fciadori vn' ordine efprefso di non cedere a 
gli Ambafciadori di Venezia; onde il Papa 
Leone volle infòrmarfi a pieno della verità 
degli vfi antichi da' più periti Vfficiali delle 
Ceri monie ,e hauendo 4 tal fine chiamatoi 
a sè Paris de GrafrM , fi fece portare i Regi- 
flri,edcglj ftefsoglileilè.c fìi chiarito eC* 
fèrcofacertifTimajche la precedenza eraj 
douuta a i Duchi di Sauoia fopra i Venezia^, 
ni , benché quefti da q uaiche tempo auantl 
fi fòfsero mefTì in prctenfione di precedere 
a quei Principe. Quindi erano poi nati di- 
uerfi contrafti, a' quali haueuano i Papi- 
procurato d'ouuiarc con di uerfi tempera-, 
menti , or pregando e gli vni , e gli altri di 
venire alternati uamente alle Cappelle , ora 
afsegnando loro certi luoghi, che non re-, 
cafsero pregi udicio , ne facefsero confe- 
guenza . Quefto è quel , che riferi fce Paris- 
de Graflìsnel Giornale di Leone Decimo' 
dell' anno 1515* , , >^ '.^ : . _.\ _ . . ' * : 
^ Narra di più , che Tanno 1 5 20. trouò per 
•rdine del Papa vn'ifpediente per £iiuarc^ 
• ' >* 4 il 
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il Diritto dell' Ambafciadore di Sauoia,dan- 
4ogli in CapeH^;¥a pùào più mfpkeit» di 
quel, cke a lui apparceneua ; ma che l'Aa»* 
èafciador di Venezia rvfurpò per sè , fenza 
ce«fid«niie lo {caadalo^che « £ktt* vCux» 
^azione potea partorir^, 
" Di quelli Regiftri , oue il Maedro di Ce- 
nmcMiie hàicritta mioutainetite tutto ciò^ 
che fpetca al diritto, all' viò, a i fatti, hò 
pre/so di mè autentiche copie j ma farebbe 
inutile il maaciArgliek! » baftandoa mè di 



denza colla telUmonianza del medefirao 
Senato , che fi ricaua dal tenore d'vn Trac* 
• tato di Collegazione fatto in Venezia l'an- 
lie i4z6. tra il Duca Amedeo Ottano, 'A 
£)oge Fofcari , e iFi€»'enàni contro al Du- 
ca di Milano Dalla fi)rmola, che fègue » 
ella vedrà , che il Dnca di Sauoia è.fempie 
nominato in primo luogo. 

Ad honorem , exaltat'mem , honum flièfittm- 
& pacificum flatum , regìmen , & Pacem pet'p§m 
tim y mfrafcrìptwum C^^atorum , & (olii^ 
gandorum , oc cujuslthet eoruip , necnon Ctuiia- 
tÉm yhrrarum t &locwum fuorui», ewtmfue 
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Spe^ahìks , 6" Egregi} Viri Domìni Manfredui 
ex MmClnmèm S*dtaiarum miìei , Domimtf^ 
MiddSiam iHemkus de Colombe rio , D^nmaf 
de Vujflens , ac Petrus Marchtandi Legtm Do^ ■■ ■ 
^fer , Syn^tf Procur atwes Jllufiris & Euek . 
ft Domini , Amedei Ducis Sahaudi<e , Chabl^- 
iij , 6* Auguji^e , Pr'wcipts , Marchìmis in 
éa &e. Et Spe&4ibiksy& Egregi) Viri Domi- 
m Rok»tus Mauroceno , Leonardus Mocenigo , 
Procurator Ecclepte fan5ii Marci , Fantini^ 

ìihebéiehl^dmmus Dandulci^M.D.ThomÌk 

Michaèliy&^Micolaus Contarem J.U.D. bo' 

mrahiki Cìves Civitatis '/enettumn , Syndr- 
dcii & Pfwura$cres MufiriSyÙ Excelfi Doti^ 
myFrancifci Fojcarì , Dei gratta tnclyta Vc' 
netìarum &c. Ducit Omini y ac Cof^munitatili 
VemtiarunKÙft. Et jpe^Mbilii.Ùegr^gius Viti , . 
Dominus Alar cellus Atroce de Str0is y Lej^um 
Dotìor , homrdbìlit'Ciuis Fémntinut Èyndkus^ 
& Prócurator Magn^^e Conmumtatis Flùth 
tue ÓV. iniermt yfccentnt , celehr avermi ^au 
qiéC fmktirunt , ìnterfe , botumimmem t^cf^y 
mam cwffgderatiomem > & Ù^ Jia qu^' 

pr tedici a liga^vnìat^ confoederatìo duret , & 
d$tt^MàaPiià9¥préedBitm^iti»^emy& Ex-t 

h 
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Jì/eredef^ , &. J^m;efovn fu^t- fx parte ^ 

p i^ium Illujìrem Ù Excelfum Domiuum : Dt^ 
f m , Domini} , & Cotmfunff Vemtiarurii e^ dr 

Gl'iftefli Autori, che hanno Ifrittppcr 
* - 1^ Republtca , Hnceramente confè{sano , 
1^ ne' tempi jkldiecro i Diich) di Scuoia 
Jbaueuano la ptec^de oza. ^^la ne giudichi 
4air articolo tegueate tratto dal Lib^o del 
Ciìuxytti a. catte xoa. £r^ egli Suddito 4t 
yefliczia , ed è 4^ ci:ederfi , che r jfppndefàìc 
]$er oMìnedel vSenatpra^iip i^n. al ^ibro 
4el P> Mooodo. 

. Concediamo aW Autore y che Sauoia hahbìa 
taf bara pftcidfà^édDogediVtnexta, Quefio, 

pala di gufila Pùtenxf* tn^ Italtfi , alla quale, 
pi Ella arrwò , ò perche d quei tempi fi Jìimafe,^ 
più vn Capo d yng. Stato Monarchico fiabile , e. 
fermo per U fuccejftone de' fmidcfce/^d^^tl^che, 
quello dv^a Repuklka > che tal[ ora per hetne^ 
tempo j hà vif^j iupure perche a quel tempo pp0m^. 
curundofi p'^ù l accrescimento del, Domini)) : C^^ \ 
UraÉa%UMmatMH^9»fUh$ntur. - 
. Con tutto Ciò rcpiicfiH%ueI , dj^ 4a pri* [ 
le jdiili^che ausilo PtefeiUeaiefltcjiQO . 
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{erue pììnnuUà. Nè altro hò preteso eoa 
quelle allegazioni., e racconci , iè non di 
ftrie vedere , che aflticamehte gli Amba* 
iciado^i di ^uoia precedeuano a quei di Ve* 
nezia. 

' Gonuèrrebbeadiinqiieftabifire Weflb la 
£)rma dVn Cerimoniale coaueneuole > e 
tale che hauefse yna proporzione giuftà 
èlio (Vatbyln cai lecofè fono òggi dì, e all', 
esempio , e all' vCo de' primi Potentati. Im* 
|)eroche ella, ben sà,chcgrifteffi contrat- 
ti noti durane , fe ìc coie non reftario nella 
flato, in cui ^ran^, quando il contratto fi 
fècCyC però , confórme a quefco principio, 
noxl jjòcrebbè il Duca prefentè , pofta Tino^ 
icruanza della coiidizione eflènziale d*egu4' 
l'iià tràgli Ambafciadori de' ikie Stati, fti- 
pùlàta frà la Rèjpublicà , e i^Duca Ema- 
nuele Filiberto, non potrebbe, dilli , . ripi- 
gliar gli vfi antichi ; màflimamente efsen- 
doègli érerchicoin dignità fuperiòce al fuo 
TrifauolOyC iiauendo ragioni, che gli dan 
fondamento a qualfl voglia precenfione, au- 
torizzate da i. titoli ,e daglì^nori^ che \^ 
prime Potenze concedono .a Lui , oè mai 
gU^icbbe ^Emanuele Filiberto? ' 
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Mà , Ella può dirmi , che gU Am]?afcia-^ 
doti del Duca dì 6auoia nion hanno in Rcv 
nia la Sala K^ia » e iniìnattanco che 
quella Corte non laranno trattati comc^ 

Eli Ambafciadorì deiìcTeftc Cordiate yqu&» 
;o granlouaro di Titoli, e di Trattamenti \ 
Reali non haurà^mai compimento , irn pero- 
che Roma è rimirata come la Patria cpw 
mune di tutte le Nazioni ; onde i gradi , e 
gli onori , che i Miniftri Rapprefèn tanti ri- 
ceuooo m quelUuCorte , ù Uimaho quail, 
accettati» e Abiliti, in fàccia di tutto il Mo^ 
do. . ' ^ 

Egli è vero, che gUÀmbaifciaidoridi^-. 
uoia non hanno per anco rìceuuto .quelt' 
OKKH'e in Roma, e per dirla fènza pamone^^ 
era di^cile d'ottenerlo, in quella jCk)rte , 
finche gli Ambaiciadjori. dell' Imperadore „ 
e de i Rè non glituttauanò ccm intiera «u 
guaglìanza. Imperocfae lin'oFa il&>lo Am-^ 
biifciadore di Portogallo hauea datpaquel 
di &iiioia il Tiffiilo d^Eccelkvza ,e la mano; 
anzi quegh .ancora di. Francia > che in tutte., 
l'altre Corti gli trattauano del pari , noi ^ 
cenano In Rono^. . Il Papa ,^e d'cndinaiìo 
a, coni<»rma a ^ud^che iàiijoyx Je primarie 

Poten-. 
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Pofènzèdel Crirt-ianéfimo , vòlendo come 
è: buon Padre conferuarfi la conJfidenia di 
tutti i fuoi Figliuoli , e non fare cofa a fa- 
uor dVno^che pofsa dare a gli altri giuftó 

• fondamento di querelarfi, non hà giudica- 
to di concedere fino al prefente a gli Am- 
bafciadori di Sauoia quegli onori , che ^li 
erano (lati , dirò così , contefi in fua prefen- 
za. Mà fubito che Sua Santità hàfaputo, ^ 
ch'efTì haueuano i Trattamenti Reali a Vien-^ 
na, e Madrid, hà ordinato a'fuoìNunij 
in quelle Corti di trattarli come Amba- 
fciàdori di Tejie Coronate yComt già faceua- 
no i Nunzjdi Parigi, e di Portogallo. 

Onde non dubito, che quando il Duca 
di Sauoia manderà a Roma \n Ambafcia- 
dorè, che farà trattato con intiera egualità ' 
da quelli dell' Imperadore, e di tutti i Rè,V 
non fia il Pontefice per riceuerlo , come ri- 
ceue i loro Ambafciadori. Imperoche ha- 

.uendo Sua Santità ordinato a'fuoi Nunzj* • 
di conformarfi air vCo delie altre Corti, che ^. 

* moti uo potrebbe hauere di partirfi da que- 
fto Hile nella lua , ouc pur fi sà , che il Duca 

* di Sauoia è in iftatodi foftcnere degname- 
te tal diftinzione ? 

^ Per 
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• Per altfd non mi pare [kiCkile > che mm, 

. il (appia in Roma , che qua/l 300. anni Cono . 

U Yit^^'Mtizx/* ^ da Papa £uge* 
DÌO Quarto al Duca Amedeo. Otooia fi 
perche fin' ora t)on le ho mai detta cofà.» 
JK>tabtle intóriio alla Dignità de' Duchi di 
iSaiK>ia>.ea gli onori , che io aitri temiù:^ 
|)er far giullizia al merito , lor iì rendeuar 
jKsièaza recarne iubtto pruooe euideiii»; 
Ella, gradirà , che per cooièroaaùoae di 
quel » che hò detto |>oc*anzi y io le mandi 
Cojnadel Bqeue di quel Sommo Poatelir 
ce; perche in efso, oltre il vedecui ciconQ>> 
fci u ta con quel Titolo, la G randezza , e Di- 
gnità di quoftrPnndpi , vi trotaeràaaoora 
, dalcaca la loroPoteaza»impiprai;ala:COB- 
tinuazioné del lor Patrocinio, giuntaui vna 
chiara ; e gl(»io& cefttmoniaiiza di quaaio 
..yaatagg^oiòiìa/ennipre. (lato il loro zelo >e 
■la lor di uozione alia Santa Sede, calla Chio» 
ià Cactolka. : , 

- EUGENIUS PAPA IV. 

- J^madtmdum ii/Ui^fs tm^ Ecclefi^Deìf 
<£r Apojloliciè Sedia , quieti ^foii, & unitati^ 
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conftììp , & auxìrjjs , ctìam perfori}^ proprlp , aflì-* \ 
terunt , ac jidem Catholìcam ìongis jìnibus , & 
limitibils y ampliar i adjuvarunt , extermlnan^ • 
tes etiamgladìó fceuìjjimos hofles ^ cfui ìpfius glo- ' ' 
rìam ottenebrare conati junt ; ita & te ad ba^ 
necejfttates foflidbus aujpicijs jeruàtum effe ojle^ ; 
das , ut in tempore opportuno , tua proteììione ^ 
tua cura , tua opera defenfentur , quantum tua 
animi magnitudo ^gravitai , ó* japientia , vide^ 
rint expedire. Circa quce , commi fìmus aliqua \ 
Epifropo Cavalli cen fi , N uni io nojlro , tibì refe^ j 
renda , cui velit tua Celfundo , fiidem credulità^ ' 
tis plenariam adhibere'. Dat. Ferrari de Kalend. \ 
Martij 1437. Pontif.noflri anno VII. -fi ; 

Or mi pare, che il Papa farebbe in vn cer-* 
to modo violenza alla fluì bontà , oue ricit- 
faffe di f ire al Duca di Sauoia quella giufH- 
zia , che già da sì gran tempo gli fece vn fuo 
PredeceiTòre; negando a gli Ambafciadori ; 
ài S. A. R. quei Trattamenti , eh' elfi riceuo- . 
Ho da tutti i Potentati. ^ ♦/a 

E' fenza dubbio il Papa vn Gran Prin- 
cipe temporale , mà il primo-grado , eh egli ' ^ 
.tiene fra tutti i Sourani è fondato , coai*-. 1 
Ella sà , (òpra quel facro Triregno , che l'in- 
-corona. Queit'è vn' atto di Religione chei • ] 

Prin- 
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Priacipì ÙLnno vacCà ilrVicariadi CriAo';« 
pptche Sua Santità rìceue k' iammeflìom . 

là >oade nulla Mentono di vaokà vmana , 
xion vi hà luogo a dubitare > che non Ha di£. 
fpftaare n ée r j ft' Priacif» queU ch'èlior 
.^ouuto, colle medeiìfiie regole, e jpropor- 
. zioni jches'ofseruanofià di loro. ■ 

Mi din &dè , chei Papi debboaoteoèrfi 
Amiche più alure Potenze , che hanno anch' 
efle le lor Pretenfioni . Rifpondo , che i 
JDuc)ii ^'Saucni eoo fi Cono Qppoùk mai 



air auanzamento de' Principi d'Italia ; che 
per quanto Tubiti, e mirabih fia.no ùnti ì 
' ,ho^og,t€^ , gii hanno cuttauia veduti len- 
,za iarui il menomo oftacplo . La grandez- 
za della lor Cafa fi foftiene da se , e tutti i 
titoli, che Imno-occcnuci, e ciie po^Ksnp 
«jDti;pnet^ ancora gh altri Principi, npn ia- 
.ranno mai eguali all'efsenziali Prcrogatiuc 
di quefu Csiùi &eak. Ma porau, cbe*il 
.^apa > che in quefci contrafti di Preceden- 
-;«e deue confiderarfi non /blamente come 
.ibuon Padfc , mà come giufco Giudici, può 
yjcalmare i ri/èntinjenti , e le. agitazioni di .• 
q^uefù Principi ^ eh' ella crede contanto ge- 

lofi 
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lofi deir innalzamento del DucadiSauoia; 
Può Sua Santità animare la lor confiden- 
za , afllcurandoli , eh' Ella riceuerà altresì i 
loro Ambafciadori nella Sala Reale , quan- 
dorimpcradore,etuttiiRè del Criftianc- 
fimo hauranno concedila loro i medefimi 
onori , che han conceduti a* gli Ambafcia- 
dori del Duca dì Sauoia ; quando faranno 
efsi onorati col Titolo d' Altezza Reale ne 
Trattati pubblici , veduti , approuati ,*e ra- 
tificati dalle Supreme Potenze. In/omma 
allora quando faranno fondate le loro di- 
rnande fopra le pruoue dVna Dignità tale , 
che pofìano flarein bilancio con quelle di 
fettecento anni diSouranità della Cafà di 
qucfro Principe, ecoirvnionc, e accom-r 
pagnamento così gloriofo di Priuilegj , di- 
preminenze , di credito , d'Alleanze Reali ^ 
di potenza , di grandezza , di legitimi, ed 
, euidenti Diritti fopra vn Regno ; e allora 
• che la Cafa loro farà chiamata alla fuccef^ 
' fione dì tutti quelli di Spagna , d'Inghil- 
terra y e di Portogallo. • ... . . > 
l^.T Sarebbe ormai tempo di finire ; con tutto 
, ciò per fodisfare intieramente alla fua cu- 
[ riofità in tutto quel , che s attiene alla ma- 
^ H ^ teria 



teriadi quefta Lettera , voglio dirle in po- ' . 
che parole quel , eh' Ella defidera di fa pere 
intorno al Cerimoniale del Duca di Sauoia 
co' Cardinali. Le dirò dunque , che fi vedo- 
no fblamente ne' Luoghi terzi. Quei , che I 
hanno corrifpondenza di lettere colla Corte ' 
di Sauoia danno al Duca il Titolo d'^/r^f^- 
:ia Reale , e il Duca lor dà Titolo d' Emtnen- <% ' I 
tia ; mà con quefta differenza , che (i fotto- 
fcriue il Duca al piede della lettera col Ser- 
vitore y mà i Cardinali v'aggiungono il D^- • 
votìjjìmo, E ben pochi ve n'hà fra di loro , 
che habbiano difficoltà di dare il Titolo d* * 
Altezza Reale a quefto Principe , mafsima- 
mente fe fanno , come già le ho detto più : 
volte , che i Rè di Polonia ,e di Portogallo ( 
gliel danno efsi medcfimi nelle lor lettere. | 
Non fono sì poco auueduti , che non cono- I 
fcano, che guadagnano efsi affai più rice- 
uendo dal Duca di Sauoia V Eminenza in^ . 'i 
vece della Signoria Illujlr/fftma , che non gua-' • 
dagna il Duca riceuendo V Altezza Reale in 
vece della femplice -^Z/^:?;?:^. Hò difcorfo 
co* Cardinali , che per la grandezza del Na-^ < 
fcimento fanno onore alla Porpora , di cui 
:fon riuelliti. M'hanno confefsato con vn 

* . fcnti- 
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fcntimcnto d'ingenuità, eii%quità,i^^^ ^ 
Ì0aÙ4iaa(A. »pugoanxa iecreta^ e vm 
fp^cie di confufione ^ metterli in compe- 
tenza con vn Principe sì grande , Nipot?cdi 
tanti Imperadori j e tanti Rè >,e innalzato 
da t^te Prerogatiue Reali ; ma che di ciò 
donea darli la^ cdpa z Cmlo Emanuek^ 
PrimQy il quale occupato iaal tri penlicrì^^ 
Qeua poco calò de' Tijoli ^ e delle Preceden- 
ze. Egli è veridimó ( e già di fopra gliei^y^ttc» 
cenny^) ^he quel Prmcipe per Talte mire 
delia jfua Politicale per apparenza di refi- * 
gione :^gri£catia'foueiite tutte le fò^m^ità 
del Cerimoniali^ per altri intereili y che prei^ 
lo di lui erano di più rilieuo- Ma da quel 
tempo in quà le^ofe fbno^beri mutate. Car-f 
lo Emanuel non daua a CardinaU che la 
Signoria Illujlrijftma ^ non era chiarnato alla 
fucceffione di Spagna ; ì fuoì Ahlìkafciade* 
ri non haueuano \ Trattamenti Reali m siU 
cuna Corte , e il Titolo à'Ahe:iia Reak an- 
cor non era nato : Finaiiìifinte Roma non 
. hauea datocampo a tutte le nouità y che 
furono poi eccitate dal Decreto d'Urbano 
Ottano. Ma £ik crede , che i'e&fnpio 
« dell' Imperad^Pie 9 e di tutti i £Lè inrpircra 

* • ■ 
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, più ragloaiuoli &ntìmenti verib il Duca di, 
§a,uoia , anchea quc' Cardinali , che tratte- 
si! daoertì riguardi della ior tta(ata,ò per 
la loro dipendenza, ò per altre confìdera- 
zioni , non fono del tutto P^idfoni di feguì- 
reUorproprj Dettagli? • " 

Quel ) che a mè pare ilrano > fi è, che i 
Cardinali così efàtti , e riftretti (òpra- tutti 
$ punt;igli dd ktio Cerimoniale rifpetto al 
Duca di Sauoia , habbiano poi abbondato 
con altri così largamente . Potrei dimo- 
tìxsaìo aflài £icilaieiite coli* euideoza de* 
fatti , mà iòn cdc , che non farebbono gra- 
dite da certe perfone , alle quali Ce io facefsi 
ìì menomo ^pisici^ ,'iar6bbò per mè vn' 
tttrema pena ♦ Come ? perche il Duca 
di Sauoia ha buona parte de* fuoi Stati in 
Italia i doue la Corte 41 Roma eièrcita Ist 
Tua autorità più ampiamentè. che altroue , 
non dourà forfè c/ser trattato colle medcfi- 
jne dif&reaze , e proporiùoni , che s'ofer ua- 
noin tuttaìlrimanente del Mondo; e per . 
cflere Principe d'Italia farà egli qualche co- ^ 
ÙL di meno^À coà foùe « conuerrebbe , eh* 
eglipceg^ i Cardinali di non confiderarlo 
più in auyenire , che come Duca di Sano», 

. • ■ ch'è 
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eh' è Tantico Patrimonio della fua Cafa , 
doue i fuoi Antenati , mentre non erano i 

, che Conti della Moriana , s'imparentauano 
già , come le di (Ti , feicent' anni fono co gì* 
Imperadori , e co' Rè- Imperochc Ame- ^ 
deo Secondo , Figliuolo d'Adelaide di Sufa, 
che viuea nel 1055. era Cognato di due Im- i 
peradori > e la fua Madre da' Cardinali fteffi. i 
era trattata co' Titoli , che non fi dauano in i 
que tempi , che a i Potentati Supremi . i 
Forfè potrebbe Ella dirmi , che il Gran j 
Duca di Tofcana non prende la mano ne 
men da' Cardinah fuoi Sudditi , quando và 
;i vifitarli . Rifpondo , che in ordine al Du- 
ca di Sauoia ciò non proua nulla . A me non 
tocca d entrare in vna difcuflione sì fatta; 
uè di cercar k ragioni , che il Gran Duca 
j^uò hauere per far quel che fa co' Cardina- \ 
h. Sempre è (lata molta vnione tra la ! 
Ca fa di Sauoia, e quella de Medici; e Ihà 
flrctta afiai più il Matrimonio del Principe , 
di Tofcana colla Principeflà di Bauiera Crf- j 
gina di Sua Altezza Reale. Stimo eziandio, 
elle la Cafà de' Medici , che da 180. anni in 
qua hà fatti sì gran Parentadi,comincia'Hè 2 ; 
imparentarli colle Cafe ^our^e qoì Ma«« ■ , 

>• . ,«L V ■ H 3 ' trimo.- 
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trimonio di Giuliano de Medici fratello di 
Papa Leone Decimo co Filiberta di Sauoià. 

'^i prcndftJaéitica di legger k Lettere di 
quel Papa, che van giunte air Opere del 
Cardinale Bembo . lui vedrà , con qual 
ff eaiura defìderò egli queUoMatrimofrìó, 
quanto lo (limò gloriolo al fuo Sangue , e le 
fyefe/che fece, per riceuère ìn Roma la 
Spoià . Ma dalla Co^a , che qui iègue , dei 
Breue di Papa Pio Quinto , intenderà al- 
tresì, che volendo quel Papa òmfàftìì gran 
ineritole le rare virtù del Duca Coiimo 
con quella prerogatiua tanto (ingoiare del 
Titok) di Gran Duca , con difcrcto antiue- 
dimento (ì dichiai;ò ^ eh' egli non inten^eua 
con quefto di recare alcun pregi udicio alla 
T^ec^tasLddh Cafkdi Sa noia . Fìi fctìtt^ 
quel Breue ai Duca Egianuei Filiberto 
17. di Genaro 1570. 

Nof T^tuoMifm mbìlijfmam y & clarìjjimM 
Pamitìam > mahr^fyw tuos Bj^^a fiirpe prqg^-' 
nìtos prò peculiari ncflra , erga Vos dik^iom ^ ^ 
plurimi frmper fecìfje j hftimo^ue & paterno 
affeSiu f nuuc maximè profoqui j pr4et€reàque 
mentis , & voluntatis nojìrie non futffe , tibt 
Juc€e]Joribufqmé^^(àwM»^^ 
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Magno Duci ypfr ms faSìas , ì2fque dignitati , 
neq; pr^ecedentip tuiSy vllum pYéemdkiù ìnjerre. 

In fatti il Gran DucaCofimo Tempre fi 
conformò a i fentimenti del Papa in riguar- 
do al Duca di Sauoia , e con tutto il Titolo 
di Gran Duca ^ che fingolarmcnte neir Ita- 
lia lo diftingueua da gli altri, non lafciò di 
Icriuer fèmpre ad Emanuel Filiberto con 
dargli titolo ò^AltcTiV^ , che nell! Italia fi 
daua a lui fblo , contentandoli di riceuer da 
lui titolo à'Eccdhn^a . Si dimoftra ciò col- 
le Lettere di quei due Principi , e colla Re- 
lazione ftampata dal Lippomano, ch'era 
ftato Ambafciadore della Republica di 
Venezia prefso al Duca Emanuel Filiber- 
to . Ecco le preciie parole di quel Nobile 
^Veneziano . 

Ch'ejfo Co fimo , per tnofìrare ti gran r /[petto , 
che portaua al Signor Duca dì Sauoia j hono--^^ 
rana nelle [ue lettere col titolo di Serenijfmo , e 
di Alte:^z^y quello ^che cjuejli non f acena per lui. 

Non fi può dar lode, che bafti , alla fa^ 
uiezza,alla Pietà, alla Moderazione , e a 
tutte laltre virtù d el pre/ènte Gran Duca; 
màcredo, che mi fia lecito il dire , che il 
fuo Cerimoniale coXardinaii in ordine al 

G 4 Duca 
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le Q» pjure , che tutto il contenuto di quefta » 
jt^ngia lettera non ce ne lafci alcun dubbio . 
Jj» pregoitcttdecmi ,che hòfcrk|:Qa tuctQ 
j:ig.oriB.di Verità , e i^qui v'hà co(^ alcuna, j 
jphé non da da me prouata , fon pronto a 
prointla, quando lo de^deri > oon titoli 4tt^ 
•jp^ntici, e chiarii « • - 

s .Potrà forfè merauigliarfi , che hauendo* 
Je par kto di <[ualì tutte le Potenze dltalia» 
jQon le habbia.iàtto alcun motto della Re- 
publica di Gcnoua , che pure è tra le prime. 
Mà non credo» che vi /ìa.ooBtelk tta U Duct ' 
dji &ucàa i e Xiei fopra i titoli , e le precei^ 
denze . Imperoche pret^dendo il Doge ' 
•Titokìdi Sfirenità'^ Jaaa è. yeri^mile , che > 
voglia contraftarc al Duca di Sauoia quel 
éu'Aluiz^Reak , maflìmamcntè dopo et 
ièrgU confermato da' Trattati publid , 6 
d^llo ftile de' B^Xf,^\ jPortog^o, e di Poloni* * 
pelle lor letterp. ' v . « 

Quanto al[U prec^leaza , la K«pakiìca ' 
npnrhàmaiprctera,niè pur quando ilfuo 
nome , la fua poienx», la fua gioì;» erano, \ ' 
flc^bri in tiitto. l'Oriente. « 
l^i^è i B^^k 44 in^iit^o Paris de 

* 

' Digitized by Google 



121 

Graffis Maftfò 4V CeriMonie fotto Giulio 
Secondo , e Leone Decimo/i vede l'ordine, 
; che v'era fra* Duchi . Il Duca di Sauoiaè 
auanti a tutti quelli d'Italia . Nell'accordo 
-fegùito tra'l Duca Vittorio Amedeo, e la 
Republica di Genoua per le differenze del 
Marchefato di Zuccarello , fottofcritto dal 
Rè Cattolico a' 7. di Nouembre 1 6 3 1 cui 
diede il Cardinale Infante qualche tempo 
dapoil'vltimamanojil Duca di Saùoìa è . 
ferapre nominato in primo luogo . Lo fteffo 
è feguito nella Sentenza arbitraria proferi- 
ta dal Rè Criftianiffimo a San Germano in 
Layaa iS.Genaro 1673. per eftinguere il 
fuoco della Guerra accefofi tra '1 Duca de- 
funto, e la Republica. Anzi Ella cedette et 
preflàmenteilpafso al Duca Carlo Ema- 
nuele Primo , pèrche foprauuenute alcune 
differenze tra quel Principe e Lei fopra il 
luogo di Pornazio , S. A. deputò il Senatore 
Morozzo , e la Republica Stefano Lazagna 
per tèrmi narli amichet^olmente , e nelle tré 
Procure fottofcritte a. queft'efiètto dallaRe- 
publica Carlo è Tempre nominato il primo; 
Due di queflc fono in Data delli 23. d'Ot-i 
tobre deir anno 1596.^6 la terza dei 7. di 
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Nouembre del medefimo anno. 
" Non credo , che gli Amba/ciadori dì Ge- 
• noua habbiaho Trattamenti Regi) in alcuna 
^Corte. Per altro , è molta corrifpondf n- ' 
ita oggidì tra' 1 Duca , e la Republica ; |e 
Dircordie de' tempi |»ila ti fono aiiàtto^^ 
ttienticate dair vna , e dair altra payte * 
Uefperienza ha moftrato , che tornaua mcr 
glie ad amenduj^^il iarii quelle vicendeool^ 
agcuolezze, che il con^mercio dVna buona 
vicinanza richiede. Quando il Doge andò 
in Francia , $. A. R. lo fecp riceuere all' in- 
grefrodeYnoi Stati dagli Vffiziali della fua 
Cafa. Fùferuitò fino air vfcita, cioè fino 
al Ponte di Beauvoifin ^ con. fargli tutti 
(quegli onori^ che la qiwjlità d'i«^;y/roper- 

Laveraniif^^ 
renze , che sVfano fra Sourani , deue preiip 
derii da i Trattamenti dìncr fi , che riceuo* 
iiQ da i Primi Potcn tati d'£ uro pa > l'e^eoi* 
pio de' quali feriie di regolargli altri. Ogni j\ 
bfmcfjie per altro è Padrone nc'fuoii tà- 
ti \ ^ può efiggere da' Tuoi Sudditi tutti i 
Titoli , e tutti gli Onorio che vuole y.c pu^ 
4^izderela iugCorona^eintiX)durjje tutte 
^ ' ^ le 
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le lìouità , che detta a ciaicuno ò radula- 
zione , 6 la buona opinione , che hà ^ sè 
Aefso. Mà per ^le acjcectare nel Mondo 
' v'hà^vn Tribunale fuperiorc , da cui deb- 
tonò efàminarfi , e che iblo può autorìSi^ 
zarle. £ quello è quello de' maggiori Mo- 
narchi; mafCmamente Ce tutti concorro- 
. . rbno a rièÉuerlé • e approoarle aeUe ifi^ 
orti. 

/Ella mi creda , che le cofe yniuerfali, ri- 
féuute^e fatte dal comune cfòl Mondo ^ e 
pelle quali per confèguenza non hà potila 
to framifchiaruifi , almeno con vgual forza 
in ogni luogo Vnè il&uore^ nè Tintereise > 
ne 1 amicizia > e fingolarmente in; vn punto 
sì dilicato,c gelofo delle Precedenze, de' 
Ticoli^edegli Onori : Quefte cofe diis'io^ 
voiuerfali, e publiche hanno fernpre il fuo 
fondamento di ragione , di giuftizia , di co^ 
uenienza > e ii tengoaa in piede colla lo^ 
fbdezz;SL > ^ col Jor pefb ^ e fenza dare il me- 
nomo crollo reggonò a tutti gì' impeti deir 
inuidìa f e d ogni altra paffione. 

La varietà , e il nùmero delle notizie 9. 
di* io doueà porgerle per neceflità del mio^ 
argomento I m'han portato fuor de i hauti 

<i'vna 
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dVha Lettera. Con tutto, ciò fi ^^^^^^^ 

che fai finire le aggiunga ancora yn mio 
penfiero ; che Te il Papa , e i Veneziani foC^ 
fero (lati i Mediatori della PacediRiruuick> 
come il furono di quella di Munlter , lare^» 
bono anch' effi coricorfi a fottofcriuereper 
mano de' loro Àmbaiciadoh > e autorizzare 
il Titolo d'Alt^^^a R^ak^peì Duca di Sa- 
noia. Onde io non dubito , che non fiano 
per conformarii ben preflo ad vn! eièmpiQ 
sì grande^ e sì deciliuo , e che gli Ambafcia- 
dori di quefto Principe non Ììano per ricc- 
uerfi in Roma*, t in Venezia con tutti i 
Trattamenti y che fogliono ikrfi a quei delk 
Tejle Coronate y e ch'eisì già riceuono in tut- 
te le Corti RealL . i - 
Ardirei dire , che il Papa deue queft'ono- 
^,7^te al più -gran Principe dell' Italia , i cui 
^^^j^ntenati non meno fi fègn^Iarono per la 
• Ipro diuozione alla Santa Sede , e per lo 
zelo della Fede Cattolica ; che per le pre^^ 
rc^atiue > e i prjegj del loro fangue : Ondc^ 
infin dall' arino 1361. il Papa Inriocenzo^ 
Sefto chiaitiàuail Conte di &uoia AmeÌ- 
deo Serto, l'Atleta , e il Difenfòr della,^ 
Chiefa. Altro nojQi chiede il Duca prefen^ 

' . . ' ; • ' te ^ 
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tè a Sua Santità perii fìioi Ambaiciadori 
in Roma , che quel che già fanno Tlmpei 
ladore, e tutti i Rè, e quel eh' Ella me-, 
defitna vuol già che ii fàccia da'fuoi Naa« 
zj in Vienna > in Parigi , ili Madrid , in Lif^ 
bona , c douunque s'incontrano co gli AtOr 
bafciadori di Sauoia/ 

QuantpallaRcpiiblicadiycnezià, ella 
ha potuto conofcere nel viaggio , che fece 
il Duca di 6iauoia Venezia fui principio 
del fuo Regnare ,, che tutto quel , Qh'è Se- 
guito fra' 1 Senato, e la fua Cafa, non hà 
i^tta inapreifione veruna nel fuocuote ge* 
nerofb , e degno.de' fuoi Natali 

Mà feguane che può , io tengo per fernK), 
che q ueito Principe pel fijo Titolo Reale , e 
per ii Trattamenti de'.fuoi Ambafciadori ia 
Venezia non farà che quei paffi , che ildecp- 
rp , e la Dignità di^ouràno poiiona per^. 
mettere fra gli yguali. Dirò di più , che con 
tutttì^ raccrefcimentodi nuotìo fplendore, 
ch' eghhà aggiunto alla fua Cafa , e per la 
frefca > e vantaggiofa Pace , che hà fatta , e 
per l'alta riputazmite ^che fi èaequiilata^ 
neir yltima guerra^ e pel gloriofo Matri» . 
monio della Princij^eflà fua figlia coirEiftp 
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de della Corona di Francia , sa quefto Prin- 
cipe accordare ottimamente infieme vna 
cognizione perfetta de' fuoi Diritti , e della 
fua eleuazione coft vn* allontanamento , e 
auuerfione naturale a tutto ciò , chehà il 
menomo fembiante di vanità , e di fafto . . 
Ma per altro, oue fi vede appoggiato fulla ; 
giuftizia y e fulla ragione , egli è fermo , e 
inefpugnabile. Hàtrouati nella fuaCafàe ' 
Titoli , e Onori , e Prerogati ue , eh' egli non ^ 
farebbe mai flato il primo a cercarle. Hà 
voluto far vedere a tutta TEuropa > che le 
meritaua, Itudiandofid'affodarle, e di por* 
tari e a quel fegno , doue di ragione douean , 
giungere , mà per quelle vie legitime , e glo- 
riofe, che tutti fanno. L'Imperadore , e 
tutti i Rè han giudicato , che n' era degno ; ' 
egli affidato sii queftì malleuadori fe ne . 
ftarà a vedere con occhio afsai indifferente, 
e tranquillo la fingolarità del procedere in - 
chiunque gli neghi rifleflàgiuflizia , bea 
perfuafb , eh' egli farà in ciò più torto a sè 
ilefTo , che a lui . E fenza più me le dedico* ' 

Di V: S. ILLUSTRISSIMA^ 

. Devoti/lìmo Servitore 

> 
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